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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 10 Ottobre 
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BOLLETTINO POLITICO 


Il Soirnat Officiel pubiblica ta risposta 
del maresciallo Mac-Mahon al cardinal 
St-Mare, nella cerimonia della consegna 
del berretto cardinalizio. 1} presidente 
della repubblica foce un brere elogio 
del ntoru pirpotato; disse tenere in 
gran pregio la prerogativa che gli por- 
miso di rimettergli lv insogno dell'alta 
dignità ecclesiastica, 6 che rarvisava 
in questa decisione di Pio IX una nu- 
vella testimonianza delle huone relazioni 
tsistenti fra la Santa Sede e il governò 
di Francia. 

Non v'è nulla, a parer nostro, in qu 
ata parolo del maresciallo che non si 
Riustificato dal caraîtere del certinotitale 
e dalle condizioni stesso della Francia. 

Contro il recente provredimento del 
governo di Costantinopoli riguardo al 
pagamento dei conpons, fioccano , come 
è facile comprendere , lamenti e prote» 
gie: Protestano in silendio i mille e mille 
‘stentori di questa rendi 
Banca imperiale di Costai 
Banche locali preparano una peli 
da presontafsi al Sultano; il governo ita- 
liano domanda ufficiosamente degli schia« 
rimonti al Divano; le altre potenze haono 
pure incaricato le rispettivo ambasciato 
di chiedere spiegazioni. Il governo turco 
si adopera intanto ad altenuar l'effetto 
disastroso dei provvedimenti presi... con 
delle note esplina 

La sposa del principe Milano è giunta 
a Belgrado, accolta con entusiasmo dalla 
popolazione. Le nozze saranno celebrate 
entro la settimana, appena giunto il de- 
legato dell'imperatore Alessandro di Rus- 
fia, conto Sumarakoff. Il Giornale uffi 
ale di Belgrado, pubblicando la noti- 
zia che lo crar si è degnato di delegare 
{l Sto diutata di campo a rappresene 
tarlo come testimonio al matrimonio del 
principe, scrive queste parole : 

« Siamo persuasi che la azione serba 
sapri apprezzare questa nuova prova di 
affotto, di cui gli imperatori di Russia 
hanno sempre onorato i principi della 
famiglia Obrenovich. » 

In altri termini si vuol dire 

« Speriamo che la nazione serba vorrà 
mostrarsi riconoscente alla Russia, ac- 
cettandone i consigli e non intorbidando 
con bellicosi atti inconsulti la luna di 
tulelo dei principi. » 

I carlisti continuano a bombardare 
S. Sebastiano, © il cattivo tempo hi 
pedito alle truppe liberali di arriva 
tempo a soccorrere la città minacciata. 
La guarnigione foco una sortita vigo- 
rosa e respinse i carlisti , ma dal com- 
plesso delle notizie risulta che se le cose 
della guerra non fossero condotte con 
grande energia , il governo alfonsist 
potrebbo perdere il frutto dei successi 
riportati ultimamente. Di ciò sembrano 
convinti a Madrid, ma diegraziatamente | 
la politica si impone e porta lentezza ! 
nel deliberare. 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Il Mefistofele det maestro Boito a Bologna 
— Spettacoli di Roma. — Pubblicazioni 
Letterarie. 


Il signor Panzacchi, nell’ appendico | 


musicalo del Monifore di Bologna,scrive ' nali teatrali questa cura il 


ch'io sono un po' mulatus ad illo, per- | 


chè ho pubblicati nelle Notizie teatrali | 


dell Opinione i telegrammi che annun- 
ziavano la lieta accoglienza fatta dai bo- 
lognosi al Mefistofele del maestro Boito. 


punto mutato © continuo a professare le 
medesime opinioni rispetto al Boito ; ai 
suoi amici @ sovratutto all'indirizzo ar- 
tistico che da qualche anno in qua si 
vello dare al teîtro Comunale di Bolo- 
gua. 1 dispacci telegrafici, ch'io mi sap- 
non hanno maî impegnata la rispon- 
dei giornali che li pubblicano. 
I dispicci di Rologna riferivano un fatto. 
Essi narravano che il maestro Poito era 
stato chismato al proscenic più di venti 
volte, che due pezzi dell’opera erano stati 
replicati | che la Casa Ricordi, soddi 
afattà del successo , aveva mcquistata la 


ma porchè la guerra frutti rdalmente, 


fi I 
io lo posso assicurare che non sono | 


Ul giornalo la Politica assicura che 
il re è deciso a portarsi sul teatro del- 
lazione. Corlagiénie la prosenza del gio- 
vana sovrano infloirà non poco, Moral 
mento parlando, sull‘animo dello truppa, 


occorrerebbe che il re fosso accompagnato 
dal capo del gabinetto © ministro della 
guotra, generalo Jovellar. 

L'isola di Cuba è sempre foconda di 
difficoltà per la Spagna. 

Il Diario Espanol scrivo aver di 
fonte sicura che il signor Cusbing, mi 
filstro degli Stati Uniti a Madrid , ha 
consegnato ua note del suo governo, 
contenente osservazioni circa il modo 
delle autorità spagnuole 
le quali rendono giudicabi 
di guerra spagnuoli i cittadini degli Stati 
Uniti rosidenti a Cub, 

Troviamo nella Gazzetta di Sira- 
sburgo alcuni particolari intorno all'in 
cidente avvenuto in Baviera, di cui 
parlamttiv ieri. Nella fosta religiosa a 
Oggorsheim il vescoto di Magonza do- 
vera pronunziare un discorso, seguendo 
l'invito del vescovo di Spira. In seguito 
a un ordine ministeriale, il governatore 
del distretto rifiutò la necessaria auto- 
rizzazione. Il Capitolo dei canonici di 
Spira protestò contro questo rifiuto con 
un telegramma spedito direttamente al 
re Luigi, col qualo si pregava di togliere 


neppure di rispondere 
slenzio, il focoso monsignor Ketteler 
montò in cattedra © pronunziò il suo | 
discorso. 

Le relazioni fra l'Olanda e Venezuela | 
stanno per essore interrotte. Il ministro | 
di Venezuela, stando a un telegramma | 
odierno, avrebbe lasciato l'Aja. Da una 
parto l' Olanda rifiuta d’indennizzare 
Venezuela per la ingerenza dei sudditi 


olandesi negli affari della repubblica. | ji nuovo Regno perle terre e si frega- 


Questa, dal suo canto, non intende con- 
sontire alla domanda di aprire i porti 
allo navi olandesi e non si mostra sol- 
lecita di dar soddisfazione pel sequestro 
di una nave olandese e pel malo traita- | 
mento inflitto all'equipaggio. Come ab- } 
biamo annunciato ieri, 
ciso di mandai 
sulle coste di Venezuela. 
—______ 
MEGLIO IL TURCO! 

La stampa clericalo si è convertita a 
Maometto. Non osa assumer apertamente 
la difesa degli ultimi provvedimenti presi 
dalla Porta rispetto agl’interessi del De- 
bito pubblico, ma Ja Voce della Vevità fa 
quasi intendere che il credito della Tur- 
chia vale ancor meglio di quello dell’Ita- 
lia. Non potevamo aspettarci di meno dal 
suo troppo noto amor patrio. Quanti ita» 
liani ritornano da’ loro viaggi e quanti 
forestiori vengono a visitar l'Italia si 
persuadono che alla fin fine de' progressi 
so ne sono fatti da una quindicina d'anni 
in tutte le province e da cinqu 
Roma e che so è desiderabile 
gior attività ed un'istruzione pi 


estesa, 
popoli italiani non sono da mono degli 
altri e recano non lieve tributo alla ci- | 


| viltà © al progresso. Î 
——————— 


al proscenio secondo alcuni e venticinque 


| secondo altri, furono meritate? La Casa 


Ricordi ha fatto un buon affare o ha | 
preso un granchio } Prego il sig. Pan- 
zacchi di osservare che intorno a ciò 
non ho pronunziato alcun giudizi 
Certamente questo sistema di trionfi | 
telegrafici non piace neanche a me. Con- | 
verrebbe che in Italia tutta le stampa se- 
ria ne rifiutasse l'inserzione. Sarebbe | 
tempo che i giornali politici non enu- | 
merassero più le venti, le trenta, lo 
quaranta chiamate, © lasciassero ai gi 


i fanatismi, ai delirii eai peszi 
Forse in tal guisa ai porrebbe 
anche un argine alle esagerzta dimo- 
astrazioni per le quali il pubblico e gli 
artisti italiani diventano ridicoli presso 
gli stranieri. Ma ormai la cattiva con- 
suetudino si è fatta goneralo 6 non 
la si potrebbe togliere che mediante 
un accordo fra i giornali più autorevoli 
della Penisola. Per non uscir dal caso 
presente, tutti i giornali di Romi 
di Milano, di Firenze hanno pubbli- 
cato: dispacci sul Mefistofele. Poteva 
Opinione far diversumento dagli altri 
senza acquistarsi la taccia di, negligente 
© male informata î No lascio giudico il 
signor Panzacchi. Se i giornali politici si 
d'accordo per rifutare i tela- 
grammi teatrali, od almeno per pubbli- 
carli colle firme dei loro autori, io, 


proprietà dello spaîrtito. Ma questo s8o- 
cesso fu legittimo ? Le ventidne chiamato 


come ho detto, ne sarei liotissimo. 
D'altronde, queste notizie telegrafi 


lia nom ha pagoci 6l'interessi del suo 
debito, e ricordiamo Inycce come uno 
Stato, devoto alla Santa Sede, 5 nemico 
della libertà religiosa aveva preceduiz 
la Turchia nel sentiero del fallimento. 
Nei fasti clericali splende la. Spagna 
splondono parecchie repubbliche ispano 
americane, timorate di Dio 6 fedeli al 
Silabo più che 
| | da' donari prestati non ricevettero più 
i Consigli | nà gl'interessi nè il capitale. 


clericale, e la merita anche la Sublime 
Porta, perchè governo teocratico, fatto a 
similitudine del caduto governo pontificio. 


contegno , il quale è conforme intera- | 
mento alla pol 
verso l'Italia. Vi fu un tempo in cui 
essi hanno fatto ogni sforzo per depri- 
mera il credito italiano in tutta V'Eu- 
cristianizzar il credito ed era riuscito 
ciato a Parigi © a Hrussella per abba 
l'ordine del ministro. Il re non si degnò | tere il credito ‘italiano. Esso era pe 
grado questo | naso che, se all'Italia fosse venuto meno 


l'appoggio del capitale europeo, lo fac- 
| cende sarebbero andate altrimenti. Una 


carico.di bisogoi © d'impegni precipita 


în loro. Il credito italiano ha subite 
l'Olanda ha de- | 2 poco si è rilevato. La condizione an- 


cinque navi di guerra | gustiata delle finanze non ci ha consen- 
| tito di far quanto si sarebbe voluto e 


più i clericali se ne dolgono, come una 
di forze d'una potenza nemica. Egli è 


| bera essi veggono un nemico. Ne' loro 
giornali 6 ne' loro Congressi non dissi- 


| wha discorso nè articolo di giornale che 


| tano in ffaschi , oppure in successi di 


Ma i clericali, come vilipendono il go- 
verno italiano, così si adoperano a demo- 
lire, potendo, il credito del proprio paese. 
Secondo Joro Ja Turchia non avrebbe 
e imitato il nostro governo. Non ri: 
iamo veramente in qual anno 


loro creditori , i quali 


Questi Stati meritano tutta l'indulgenza 


Noi non dobbiamo lagnarci di questo 


seguita da' clericali | 


Il partito che si era proposto di 


ropa. 


al più scandaloso processo , si è sbrac- 


testimonianza così aperta di pubblica 
sfiducia avrebbe scosse le basi del nuovo 
Regno. Chi sa che sarebbe successo 
Uno Stato sfornito affatto di credito e 


alla rovina. Ed i ciericali vedevano già 


vano le mani. 
L'Europa non li ha voluti secondare; 


ha avuta più fede ne' destini d'Italia che 


varie e dolorose vicissitudini; ma a poco 


dovuto per rialzarlo ed assodarlo di più 
e ci ha anche costretti a provvedimenti 
gravi che potevano profondamente nuo- 
cergli, come era la ritenuta sulla Ren- 
dita; tuttavia da alcuni anni il miglio- 
ramento è tanto sensibile quanto è co- 
stante lo studio del Governo e del Par- 
lamento per vincere il disavanzo. 

Più il credito nazionale si ristora e 


potenza sì dorrebbe dell’accrescimento 


che nell'Italia indipendente , unita @ li- 


mulano questo loro sentimento, ma non 


più eloquentemente lo esprima del grido 
che oggi ancora, fra tante rovine da 
loro preparate, mandano : Meglio il turco 
che l'italiano 

dea 


________—_—_——-_ 


lianno perduto il credito, e non giovano 
più gran fatto agli artisti. I lettori, 
posti in diffidenza ,, aspettano le notizie 
particolareggiate. È queste non tardano 
a giungere, © i /analismi spesso sì mu- 


stima, che sono c»gini in primo grado 
dei fisschi e qualche volta più fatali di 


uesti. 
Il Mefistofele del Boito, ch' era ca- 
duto ramorosamente alla Scala di M: 
lano, è stato, senza dubbio, ricevuto più 
favorevolmente a Bologna. I dispacci 
pubblicati dai giornali erano scritti evi- 
dentemente dai fautori del masstro e 
dell'opera sua ; magnificavano , per av- 
ventura, il successo, ma non si può dire 
che fossero contrari al vero. Ci furono 
lo venti. © più chiamate al proscenio , © 
ci furono anche lo repliche; soltanto ora 
si sa che il pubblico, numerosissimo alla 
prima rappresentazione, era scarso alla 
seconda. La prima sera il prodotto o 
l'inéasso , come lo chiamano gl'impre- 
sari, fa di cinquemila lire , la seconda 
di milloduecento — brutto sintomo, per- 
clò r' ynifica che pochi degli spettatori 
della prima sera sentirono il desiderio 
di ritornare la seconda. È pur vero 
chie il tetro tacque alcuno sere per af- 
frettare lo prove degli Ugonotti. Dal 
canto loro i ‘giornali bolognesi vanno 


molto cati nel pronunziare un giu- 


“applicare al 


LA DELEGAZIONE AUSTRIACA 


Nella seduta dol 7 della delogaziono au- 
strinca, il conte Andrassy rispondendo I 
Rott. Touschi, il quale aveva domandato la 
ragiono perchè în quest'anno si è omessa la 
pubblicazione dol Libro Rosto, fece lo se- 
Guonti dichiarazioni : 

« Secondo la mia convinziono la com- 
parsa dol Libro Rosso in corte. circostanze 
sarebbe non solo ina ose 


senza perciò osare nemici i nondimeno nes- 
sno vuol perdero e quindi pemuno mo- 
strerà le carto all'altro; la vincila è tal- 
volta molto elevata, talvolta meschin, oY- 
vero si giuoca solo per passatempo @ per 
l'onore; ma nessuno avrà volontà di mo- 
straro le carte al suo avversario, non solo 
per l'intoresso proprio ma anche per quollo 
dol suo compagno. La stessa cosa si può 
diplomazia: Cià che si po- 
frebbe sagrificare per intoresse proprio all 
pubblicità non lo si fa per ri 

tri, per non perdere la loro fiducia. Perciò, 
ripsto, il Libro Rosso non corrisponderà nè 
oggi nè mai allo scopo accennato dì 
preopinanto o dichiaro che quel 
degli estori il qualo pubblicasso nel Li- 
bro Rosso tutti gli atti che sarebbero no- 
cessarii per controllare Ja sua attività, mo- 
ritorobbe socondo mo cho fossa cancellato 
primo capitolo del suo bilancio del mini 
‘toro degli esteri, (Zlarifa) 

« So quindi devo dichiarare da un Jato 
cho nò oggi, nò in genorale mai il Libro 
Rosso corrisponderà allo scopo di rendero 
possibile un vero controllo sul ministoro 
dogli estori, mi permetto porò di osservare 
cho în principio non ho rifutato, ma di- 
chiarai in seno alla Commissione! 0 ripeto 
che vi pessono essoro casi in cui l'interesse 
del governo © dallo Stato può esigere che 
si pubblichino trattative iniziato, o quistioni 
sospeso siano sottoposte al giudizio dei Corpi 
legislativi, in una parola alla pubblioità in 
una forma qualunque. Quindi non volli o | 
non voglio escludere în principio neppure 
oggi il Libro Rosso; spero però che l'ono- 
revolo preopinante rileverà da quanto dissi 
cho se non ho presentato questa volta il 
Libro Rosso, Jo feci non senza motivo nò | 
sonza un'intima convinzione. In quanto ri- | 
guavda l'altra parto dol suo discorso, cioò | 
lecorrim;ondenze politiche-commorciali, dovo | 
notaro che sx discussione © decisione sulle | 
quistioni politico -commereiali non è mate- | 

che spetti alla delegazione. | 
« Le relazioni politico.-commeroiali che | 
giungono dall'estero, lo comucicazioni del 
ministero degli estari con altri paesi in questa 
quistione sono ben cma, | 
ed în questa materia il ministero dogli ©- | 
sturi pubblicò tutto ciò che poteva pubbli- } 
caro,ol'on. preopinante sarà soddisfatto 
sto proposito. Quelle corrispondenze politico 
commerciali che possono essore prevantato, 
ma ripeto non tutte ed in complesso non 
lo più interessato, saratmo presentato alla | 
delegazione. In quanto riguarda la seconda | 
domanda, posso ripetero soltanto ciò che 
dissi già nolla Commissiono che la tendenza 
del governo oltro al mantenimento della 
paco © l'assicurazione del pacifico sviluppo 

terzo, sarà rivolta an- 
rinnovino simili av- 
ia quanto lo permettano i trat- 
tati ed il diritto. Non posso dire altro a 
questo proposito. 

< In quanto alla terra domanda se la pi 
ouropea potrà essere mantenuta, posso ri- 


can per l'aia e mi ha l'aspetto di un 
uomo imbarazzato. 

Cercando , però , la verità in mezzo 
a tante incertezze e contraddizioni, si 
riesce a trovarla. E a me pare che la 
vorità sia la seguente: il Mefistofele 
è stato sostenuto da un forte partito ; i 
maestri @ i cosidetti intelligenti erano 
divisi in duo campi, e vinsero le schiere 
che combattevano pel Boito. La mag- 
gioranza del pubblico , che non è com- 
posta di maestri nè d’intelligenti, ne capì 
un bel nulla, e per conseguenza si an- 
noiò e non ritornò più in teatro la sera 
seguente. 

Ma, si potrebbe chiedere, come mai, 
se le cose stanno così, la Casa Ricordi 
ha comprato dopo la seconda rappreson= 
tazione la proprietà dello spartito? Le 
ragioni dell'acquisto chiedelele al Ri- 
sordi e non a me; io non posso che lo- 
darlo se ha voluto incoraggiare un gio- 
vane maestro che in mezzo alle sue aber- 
razioni letterario ed artistiche dà prova 
di non comune ingegno. Non tutte le 
opere che gli editori comprano sono ca- 
polavori, non tutto hanno poi l'onore 
della riproduzione. Questo Afe/Istofele 
avea dato luogo a discussioni ardenti e 
il Ricordi ha fatto bene di acquistarne 
la proprietà, ma non ne seguo che d'o- 
pera del Boito sia diventata ad un tratto, 
per ciò solo; un lavoro meritevole di 
ammirazione. 


ior Panzacchi ,, nella 


N. 277. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'ufficio del Gioezale, via del Seminario, N. 87, piano ter 
‘remo, Nello provincie, prenso pi uffici postali. 

A Parigi, all'Aognca Havas, ro@ Noire Dame der " 
Last Daci Dev ose MT Finch isa Setti È 


| Principe Umberto 


| inluminazio: 


netto cui si spedisco {1 


Lo lottare ed i reclami devéno esstre inviati franchi alla Direzione del 


Giornale. — Ni 


ti restitnissono i mamoneritti. 
Richiami @ cambiamenti d'iadirizzo devono avere unita la fascia in corse 


Giornale. 
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Prezzo cent. 89. 
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Le inserzioni sotto la firma del gerento L. 9 5@ la lines: 


spondere soltanto, cho so la conservazione 
della paco dipondesso soltanto da me, casa s- 
rebbo mentonuta por annî od anni, sinoall’ir®- 
‘ito.Sicome però il mantonimento del 
dipondo da moltissimi elementi 
che una risposta a_q 

certo senso impossibili 
nistro garantisce per molti 
nimento della pace, fa q 
parioro allo mie forzo, mentro so dich 
i non poter guarentirlo allarmerebbe 
pubblica. Questo sono dunque 

o quali ri dovrebbo semprò 
flottoro prima di farlo, polchè rimanendo 
sonza risposta sono caltive, mentro rispon- 
dorvi è impossibile. Posso o dero quindi 
dichiarare soltanto che non issorgo alcun 
motivo par ritenore che Ja pace. europea 
corra qualche pericolo, a che ho anzi io 
migliori speranza che la pace sarà manto- 
aiuta. Preciso questo parole stpendo che lo 
parole d'un ministro l'indomani possono ve- 
nir intorpretate in mod@ diverso da quello 
con cui furono pronunelate. 

imanoora la terza interrogazione, Oredo | 


di avorvi già risposto. Non è mio compiip | 
atabiliro la direziono in cui ai dorono con- 1 
chiudoro i trattati di commercio. Questa | 
missione spotta al Parlamento. Tl ministero 
degli cstori è soltanto l'intermediario fra i | 
due ministeri dol commercio. Oltro al 
rapprosontanza di essi all'estero, esso ha 
carico di definire o portaro ad nn accordo | 
soddisfacento gli intoressi matoriali delle duo 
parti della monarchia o ritengo che non 
verrà meno a questo obbligo, » 


—_—_____— 
L'IMPERATORE GUGLIELMO 


A mtLanO 
Leggesi nella Lombardia giuntaci 


oggi 

Sappiamo cho per l'ingresso sol 
città di S. M. l'Imperatore di Germania si 
è stabilito 

« Dalla stazione — Sotto passaggio 
Piarta Cavour 
Palestro — Corso Venezia — Corso Vittorio 
anuolo — Piazza del Duomo e Palazzo 
Reale. » 

— Ieri si principiarono i preparativi dolla 
della Galloria Vittorio 
nuele. Oltre i bracciuoli a gas di sei flammo 
cadauno c 
dello ca 
ollocani 


seguente itinorario : ì 


Via 


di gas. Tori sera, verso lo 6, si foco un primo | 
esporimento illuminandovi circa una ventina 
di metri; esso non poteva meglio riuscire, | 
e corto la galleria Vittorio Emanuolo pro» | 
senterì alcun cho di fantastico. 

L'Imperatore ed il seguito assistoranno, a 
quanto affermano, a quest'illuminazione da 
una finestra dell'ottagono. 


—Il granos 
compilato l'alanoo folle persone di 
Non c'è stato bi 


palazzo di Monza. 

Sarà esposto in una delle sale un magai- | 
fico grappo in bronzo, cho l'anno scorso | 
l'imperatore di Germania ha offerto in dono } 
al principo Umberto. 

— La Direzione dolla Società del Giar- | 
dino, sì è raocolta l'altra sora por deliberare | 
so sin Îl caso di offiro qualche tratteni- | 
mento agli illustri personaggi cho fanno | 
parto del seguito dell'imperatoro. Non si è | 


Blicai intorno al medesimo una lunga 
rassegna. Era allora un’opera arruffata, 
oscura, prolissa, con qualche lampo di | 
ingegno qua e là. E non sarà inutile cho 
io riproduca Jo seguenti parole scritte in | 
quel tempo : | 


Il signor Boito che la voluto porro in 
‘musica tutto il Faust di Goetho, prima o | 
seconda parto, non s'd avveduto cho il | 
Faust preso in complesso, non è un lavoro 
teatrale, sebbano contenga l'episodio alta- 
mooto drammatico di Margherita. Il suo li- 
dretto (giacchè il Boito è poeta e maestro) 
è un pregevole lavoro letterario , malgrado 
alouno stranezze, ma non sarà mai un dramma 
per musica. E mi pisco che questo cose 
@lislo abbiano dette anche i suoi amici..... 
Ho lotto nel Pungolo un articolo del Dottor 
Verità sul Mefistofele, che aoconna a questo 
peccato originale della nuova opera. Io 
sono persuaso che se il Boito avesso chiesto 
consiglio al Wagner, suo duce e maestro, 
quasti Jo avrebbe distolto dal ponsiuro di 
metter in musica il Faust di Goethe. Il 
‘Wagner non giunse mai a questo estromo 
di aberrazione musicalo. 

È un po' difficile il giudicare so l'autore 
del Mefistofele possieda ciò cho comune- 
monto sì chiama fantasia , immaginazione. 
To non conosco alcun maestro il quale secchi 
il pubblico per progetto. Generalmente chi 
sorivo musica noiosa , dicondo di ubbidire 
cosi alle proprie opinioni riguardo all'arte, 
non si sento Îa forza di serivorno di dilete 
tavole. Non sì domina , non si uccide la 
fantasia; si è dominati © guidati da ema. 


Ho udito il Mefistofele alla Scala di 
i lettori ricorderanno che pub- 


Quando invsco di melodia non ci date che 
malopes, siamo tratti a credere che indarno 


| ziono di fo 
| graziosissimo curve. 


{ dallo atato di cava 


| randi con isfarzo l’addobbo della stazio 


deciso finora nulla; ma paro che si voglia 
far qu 


ho cosa. 


sono, por quanio 
più cospicui. 


‘’ogregio assaiore conte Annoni sta 


—_ Attorno a piazza d'Armi sarà tirsta, 
modianto una stecconata o in qualche altro 
modo, una linea di demarcazione, per im- 
adire che la folla enti, como é suocomo 
altre volte, nello spazio risarvato alla tru) 
ed al corteggio. sai 
Saranno alzato duo filo di palchi, una 
dalla parto del castello, l'altra da quella 
dell'Arena. 
La principessa Margherita amistorà alla 
rivista dal Pulvinare. 
Il principe Umberto, che, come dicemmo 
fori, indosserà la divisa degli ussari. prus- 
iani, farà parto del seguito dell'imperatore. 
S. A. R. fu nominato colonnello del 13 


| ussori tro anni sono, nell'occasione del suo 


viaggio in Prussia 

Por l'arrivo dell'imperatoro Guglielmo, îl 
salone del Consiglio comunale è stato de- 
corato coi bracciali d'iluminaziono desti- 
nati a servire soltanto nallo grandi mloo- 
nità. 

Questi bracoiali sono dodici, con 3 famme 
ciascuno, lavorati a sbalzo in rame dorato 
a fuoco, ed hanno la forma d'aa ramifica= 
jo d'ornato girato a voluta con 


L'architetto Colla, al qualo si dove so 
‘umida o nera, collo 
yolto cadenti @ grondanti d'umidità, il sa- 
lone riprese l'antico splendore, o tutto lo 
dell'opoca più florita del risorgimento 
italiano, ha saputo situaro quoi bracciali in 
modo da far credero che i! loro colloca» 
monto entrasso nel concetto architettonico 
primitivo dell'Alessi. 

Dai ricchi scomparti della volta sporgono 
ad aiio rilievo , lungo una linea che so- 
vrasta dî poco la cornico della sala, dodici 
mascheroni daiio goto enfiate, como quelli 
degli sbocchi delle fontane, 

I dodici bracciali nassono da questo boc- 
cho, a getto di zampillo , fn modo da far 
credi o non ad altro uso siano stato 


mo riparato da tre coppe di cristallo opa- 
lizzato. 

L'offotto di questa docoraziono è di tante 
ricchezza 0 buon gusto, 0 così bena s'ac- 
corda col resto della decorazione della sala, 
da far credere che, quando siano tolti quei 
bracciali, l'ornamentaziono generalo debba 
rimanerodifottosa. 


Vel Pungoto troviamo la seguente 
notizi: 


Il Consiglio d'amministraziono dell'Alta 
Italia ha già delegati gli amministratori 
signori comm. Guglielmo Fortis e cav. Fnex 
Bignami por ricevero al confino il Siro di 
Germania, e cioò sino ad Ala, ovo il treno 
di S. M. il Ro d'Italia sarà messo a dispo- 
sizione dell'Imperatore. Nal ricvimento di 
S. M. L verranno osservati Ja stessa oti- 
chotta o trattamento quali sì praticarono 
soll'Imperatoro d'Austria nella sua visita in 
Venozia. 


— La Società dell'Alta Italia sta propa- 


ed organizza treni doppi o troni speciali 
per servire al concorso della gente che 
vorrà a Milano in occasione della venuta 


| dell'imperatore Gagi/slmo. Alcuni di codesti 


treni partiranno verso Ja mozsanotto poi 


biato pregato d'un po'd'amoro la melodia, 
he, non potendo essere corrisposti dalla 
padrona, vi siato contontati della sorva. Il 
Wagner, quando ha trovata qualche molo- 
a presa poi capelli 0 non l'ha lasciata 
sfuggire, e non di rado giunso perfino a 
rubaro la moglio, cioò la molodia altrui. E 

i, signor Boito, quando vi capitò per 
mani una melodia bella si , ma di gol 
prettamente verdiano , vo ne sioto servito 
pel duetto tra Faust ed Elena. 

Eà al Boito chiederò ancora perchè vi 
glia rifare la musica del Wagner. Si è 
grando artista ad una sola condizione, quella 
di lavorar di proprio. La musica del Wa- 
gner, buona o caltiva che sia, è già stata 
fatta; conviene cercar altro. ‘Gl' imitatori 
del Wagner non valgono più di quelli del 
Rosini o del Verdi. Datemi musica di Boito 
e non musica di Wagner; altrimenti pre- 
ferisoo di udire il Lohengrin e il Vascello 
fantasma. Ed è un gran che il 
Boito sia rimasto nel branco degl'imitatori, 
perchè, posto anche il caso che non pos- 
sieda 1a vena dello melogio chiare, semplici, 
inspirato, ha porò, senza dubbio, tanto in- 
gogno ed è siffattamente addontro nei se- 
greti dell'arto da potere scriver musica pre- 
govolissima, o almeno con quella originalità 
cho risulta dalle nuove combinazioni armo» 
nicho ed istrumentali. 

Ma nel Mefistofele abbiamo il recitativo 
di Wagner, l'istrumentalo di Wagner, il 
modo di armonizzare di Wagner. Siamo in 
pian deserto wagneriano; però, mi duole il 
dirlo, con un numero di casi minore di 
quello che si trova negli spartiti del, mas- 
itco tedesco. I lucidi intervalli dal Boito si 
riducono a.tre o quattro..... 


_—t_——_—___——_—_——__ n___—___rr_rrrrrrrrrr___mrrrrrrr_r_r__ 


contri più importanti cho si collegano colle 
varie lineo che irradiano dalla nostra città} 
cosi lo persone che verranno qui, potrànso 
rimanerri tutta la sera e ritornare poi nella 
notto allo rispettivo rasidenzo. 


———___——_—_—_—&x 
LE CASSE DI RISPARMIO 
IL 


Nl pregevole lavoro. dell Ufficio centrale 
statistica sullo Cass di risparmio in Ita- 
lin ed 


notizia ai nostri lettori, è una nuova 0 
splendida prova dell'intellizento operosità di 
quell’ Utticio © della diligenza colla quale 


essa procedo nello suo ricerche 0 nei suoi | 


studi statistici com) 
pubblicazione è ricca di cife 


cho vivamente interessano a cho danno una 
completa © precisa illustrazione dello con- 
dizioni del risparinio nel nostro paeso © 
presso le nazioni più cirili del mondo. 
Questo libro ebbe origino da una circo- 
lare che il ministero d'agricoltura, industria 


© commercio indirizzò , il 1° marzo 1874, | 


ai prefetti dello provinoie cd ai presidenti 
dollo Commissioni amministratrici dello Cosse 
di risparmio, colla quale si chiedova rispo- 
sta a moltoplici quesiti rolativi all ordina. 
mento delle istituzioni di risparmio ed alle 
loro situazioni. La circolare fu pure comu= 
nicata agli Ufei di statistica degli Stati 
eteri, ed il volumo che prendiamo in esame 
riassumo con chiarezza © precisione i risul- 
tati dell'inchiesta che con quella circolare 
neriameato ordinavasi. 


Noi daremo un cenno di questi risultati, 


premettendo che il numaro totale dollo Casse 
di risparmio aperto nel Regno alla fia 
4872 era di 


nei prospetti statista 
perchè i dati di essa von- 
noto troppo tardi comunicati al mi 
Lo disposizioni principali 6 più freque: 
cho regolano questo ist i 
così ris asamoro. L'ufi 
ione n Lombardia, è îl caso più genor» 
in Toscana 0 ton apparisca che di rado al- 
La Lombardia infatti ha la Cassa 
con 67 filiali. Il Piemonte ne ha 
24, delle quali {4 autonome e 40 filiali 
altri Istituti ; Ja Liguria ha setto Casse tutte 
autonomo; il Veneto no ha 9, fra cui 5au- 
tonomo ; lo altro sono fîliali della Lombard 
tranno quella di Vicenza, che dipende dalla 
Banca popolare vicentina; gli ex-Ducat 
hanno 42 Casso autonome e 14 succursali ; 
Jo anticha Legazioni hanno 17 Cassa, at 
uomo tutto; l'Umbria 47, tutto autonome 
lo Marche 29, pure autonomo ; Ja provinzia 
di Roma ha  Casso autonome ; la “Poscana 
no ha 53, della quali 8 sono sutonomo 0 45 
filiali; lo provincie napolotane hanno 23 
Caso Lutto autonoma , cccettuata quella di 
Napoli, che dipende dal Banco di Napoli; 
la Sicilia li 5 Caaso di risparmio, tutto au- 
tonome, meno quella di Siracusa , annessa 
alla anca popolare siracusana. La Sardegna 
da due Casse di risparmio autonome 


Ul limito n ito fruttifero 
ciasean liti ia tra una Cassa o 

la Cassa lombarda non pone limiti 
ci Veneto il limite spazia tra 1004 lino a | 


Vivonza 0 10,000 a Vanezii 


ni 
tra Causa 0 Cassa. iro- 
viamo i confini più angusti presso lo Cass 
di Assisi (200 lire) o Iirà (5), è presso Jo 
duo uol Napoletano di Sanza (60) e Aquila 
(5). 

Nel lavoro dell'ufficio statistico c'è un 
spetto sinoltico-storico, assai bene ciabo- 


n 


rato, della fondaziono e deli' ordinamento | 


jo Casse di risparmio in ciascuna pro- 
cia © rogiono d'Italia, nei quale, chi ab- 
bia vaghcrza di apprendore esatte noti 
questa istitozioni,, potrà rinvenire i più pre- 
cisì ragguagli espesti con mirabilo esst- 
tezza 


denti 


i punto di partenza la fine, 
deil'anno 4825, troviamo lo seguenti <ifro 
mel 185, l'Italia aveva 41 Cassa, 
AT, nel 4° 


’ avvertenza che su no devono indicare 
invoca delle 252 esistenti, comu fu 

acrenmato, perchè non si covoseova Ja data 
Nell'istituziono di 4 fra lo sei della provin» 
vincia roman 


———_ ———— ———- 


Dubito assai cho il pubblico muti la 
sua sentosza , che venne pronunziata con 
forma un pe' scortese, ma in fondo è giusta. 
La musica non devo negare l'astro e il 

como il protagonista della nuova opera. 
lendoro dogli astri , Ja frag 
fiori della nostra Lella Italia 
rato Los 
fi 
#0 squarcerete 
vi sioto nascosto. 


nebulosa, dietro Ja quale 


Il Filippi sorse a protestar contro la 
mia critica, dicendo che il Boito non 
era un imitatoro del Wagner. È que- 
stione d'apprezzamento, caro Filippi, e 
si potrchbe discutere cento anni senza 
venire ad una conclusione. Stiamo ai 
fatti ; il Boito invece di scrivere un'al- 
tra opera, si è ostinato nel voler far 
riprodurre dopo sette anni questo suo 
Mefistofele. Lo ha rifatto ed emendato 
in moltissimo parli, © le cronache dei 
giornali bolognesi mi spingono a credere 
che lo abbia pure abbreviato. Al Doito ri 
mangono i suoi frenetici ammiratori che 
dopo aver infelicemento lottato per sal- 
varlo a Milano, rinnovarono le prove a 
Bologna. Ma nè i mutamenti, nè i mi- 
glioramenti hastan» a far si che il Mfe- 
fistofole diventi un’opera vitale. Vi si 
oppone l'indole stessa del soggetto che 
il Boito ha preso a e 

i contrasto © sviluppo di passioni 
S'afet, valo a diro fondarnto delle 


l'estero nel triennio 1870-71-72, | 
della cui pubblicazione abbiamo già data | 


ti è di considerazioni o documente | 


toro. | 


di Roma non pro- | 


Nl beneficio del rieparaito andò, como 
vado, propagandosi collo svolgimento dello 
Istiturioni liberali. Non tenendo conto delle 
Banche popolari ed altri Istituti di eredito 
cho raccogliorano depositi a risparmio, alla 
fino dal 1872 v'erano 11 provincie sprov- 
visto di Czae0; 15 no avevano una sola per 
Gisouna; 0 no avorano duo; 40 da tro a 
quattro; {4 da elnquo a sei, o 19 un nu- 
mero maggiore di sei. 

Il numero del domunì provvisti di Casso 
‘ra di 270, con una popolazione di 5,802,228 
abitanti. Il numaro dei comuni privi di 
Casse era di 8,000, con una popolazione di 
20,028,020 abitanti. Si aveva una Cassa so- 
pra una superficio di chil, quadrai 
6,407 abitanti par ogni Orsi 

Il credito doi dopositanti mei comuni ur- 
boni ascendova a L. 402,987 04; nei 


co 
L. 34,139 46 por ogni dieci- 


Il patrimonio deile Casso presentava lire 


{17m primitivo, il qu 


rispariaio, socondo Jo modiestriennali 1570. |. calma di conoscerne il programi 
74-72, di lo seguenti. cifro nel Rogno: 4,32/{\minciarsi, È questo progratma 
d''interesso sui. dopositi 0 0,19 degli sconti. | nel progetto di bilancio del 4! 
Secondo ‘il risultato delle. indagini del z È 
dott. G. Lebrocht, enorevelmante citato 3 
LA GRECIA E LA CURIA ROMANA 


nella pubblicazione dell' ufficio centrale di 
taintio, già 09 comuni hanno il befiio |‘, sta rs dillo qll me 
con molta vivacità , Ja questione della no- 


dello Cassa ssolastiche. 
Sn ei eu | mita d'un vescovo estiolio remeso in Atere 
contro l'intenzione che Ia Curia 


uno spacialo capitoîo che dimostra qui A 
o i quella gra tazione, 
Tra: dun anni e E qual 
roca al paese. Regno la gerarchia cattolica. E 
'Sal risparmio premo lo Banche popolari | «Giorni sono ‘abbiamo data 1a notizi 
od altri Istituti di cradito e sulle Cassa di | Gliondola dal Messager d'Athànes di 
"estero » il libro del nostro | Settembre, che un comunicato go 
‘ci di preziono notizio che | smenti la ‘voce corsa che il ministero avome 
riassumeromo in un articolo suscossivo, 1 "iconossiuto il nuovo vessovo. Di 
A quella smentita, la Voce della Verità 
di Home, che avera data la notizia della 
disposizione del: gorerno greco a ricona- 
CORRISPONDENZE ITALIANE [33 ST 
del 3 corrente: : 
= « La V'oco della Verità non parlò di ri 


Li 19,047,400/ nol 180%, a 


no 
3,122 mol 1870, aL, :31,08789 nol 
547,197 nel 1872. Parego» 
nando l'ammontare del patrimonio al 31 
dicembre 1872 col credito dei dopositanti 
alla stossa data, ai ba in tutto il Regno il 
rapporto di 7 9. 
lì credito dei dopositanti era : noì 1825 
di L. 2,001,482, di L. 4,864,201 no 
0,006,724 "he 


nel 185), di L. 94,398,097 nol 
1805,010 nol 1850, di tira 


| nel 4870 0 di L. 416,449,730 nel 1872 

Nol 1853 si avevano 284,812 Ibretti pol 
valoro di L. 188,110,557, ael 1872 i li 
bretti erano 672,46 pel valore di lire 
| AIB: 


2 0 

in fino del 1872 di L. G0L,SI. Al 3Î di- 
| ceimbre 1572 ragguagliando alla popol:xiono 

il numuiv dei libretti e il vroiito doi di 

positanti, si hautto lo seguenti cifre: 40 abi 
| tanti per 4 libretto, L. 16 6 
| per 4 abitante. Por 100,000 abitanti 2,011 
libretti o L. 4,001,120 di credito. 

I capitali amministrati dallo Caese ereno 
alla fino dol 1872 vome segue : 
| veni 


nticipazioni s0- 

Vblici © sopra valori commer 
34, prestiti in pegno di 
i Li 2,0101880, conti 

enti LL crediti chirogra- 

fori Livo 157,025, altri. impieghi live 
312,033; totalo L. 471,408,428, 

Le numerose a diligeati tabello svì mov 


ciali L, 
soté od altre me 


‘ano quanto sia più rapido, in generale, 
l'aumento della proporzione dei libretti da 


ile Caso nel 4870 | 
cero a lisa Si La lira 4,060,850 
nel AS74, a lino 4,705,028 nol 1873 

Sopra 400 lire di spesa si avevano al 
dicembre 1872 liro 42 18 di speso 
strativo , liro 4) 20 di tasso goveraativo 0 
lito 17 53 di spesa diverso. 

L'utilo è perdite delle Caso i 
4872, ia confron 
rappresentata da liro 
400) lire di capitoli. 

Un'interessante tabella ei è dita sul con 
fronto tra l'importavea delle Cassa di ri- 
sparmio © l'estencione del giuoco del lotto 
2. L» tabella lione conto anche dello 
olari cd altri Istituti di credito | 
| che ricevono depositi, e ci offre leseguenti | 
lasso di risparmio, Bincho popolari 

i erudito cha ricevono dopositi 
io, n° 404; libretti in circolazione 
10; credito dei doposi 
3 Banchi del lotto | 
mmontare dello giuocato liro | 
,722,008; proporzioni : per ogni 100 mila 
abitanti Cso di risparmio { 00; Barchi 
del lotto 6 45; per cento abitanti fire di | 
risparmio 4735: liro di giu I 

li saggio dell'intereaso corrispesto ai do» | 
positanti © dello sconto prosso Je Casse 
— — el 

n Ì 
dormir sonni profondi. Si ridesterà fra | 
brevo all'Argentina , e speriamo che il 
| Balto in maschera sia l° alba foriera 
| di una bella giornata. La compagnia na- | 
| politana è andata per qualche sora a! 
| Terni a darvi alcuno rappresentazioni | 
| della Figlia di Madama Angot. Un cu- 
| riuso particolare : la Sucietà dello strade | 

ferrate romane, cho finora non ha an- 
munziato alcuna agovolezza a coloro che ! 
intendono recarsi a Mi 
dell'Imperatore di Geri 
concesso un notevole ribasso per i Vuon- 
gustai che si recano a Terni a udirvi 
la Figlia di Madama... eccetera. L'on. 
Spaventa protegge le arti. 

Al teatro Valle è già stata rapprosen- 
tata quattro sere la commedia di Scribe, 
il Bicchier d'acqua e sompre con gran 
concorso di spettatori. Propriamente par- 
lando, non la si può diro una risurre- 
zione, perchè il Biechier d'acqua non 
lia mai cessato di far parte del ruperto- 
riv delle compagnio italiano. Bisogna 
però riconoseero cho l'intorpretazione 
della compagnia Pietriboni fa parer nuova 
questa produzione. La signora Fantecchi- 
Pietriboni è vna duchessa piena di di- 
guità e d'astuzia. ll Pietriboni recita 
anch'egli con naturalozza e nobiltà i 
pareggiabili. E la De-Martini-Peracchi 
Ja Poli @ il Gentilì rappresentano tutti 
egregiamente le loro parti. Il pubblico 
è ogni sera largo d’applausi non sola- 


ri 


10 dol 
00 
0 @ 75 per 


musica teatrale... in Italia. 
A Roma, l’arte musicale continua a 


mente ogli arlisti lestò nominati, ma 
eziandio ai loro compagni, al Barsi, al 


1 nel 48%, a lire | 


di credito | 


Savona, $ ottobre. — Il Consiglio co= | conoscimento formalo , quando amunzià la 
munoîo tiene io sue sedute por la tornata | installaziono nella sua sodo di Atono del- 
di autunno © non è spettacolo consolante il | l'arcivescovo latino; ed ora non annette 
tere che il partito moderato ha abban- | grando importanza alla smentita di cui parli 
donato il campo, non interronando allo se- | il Messagger d'Athònes Il qualo dovrelhe 
dute è lassiando cho l'opposizione, sebbeno | conossoro beno come si. passarono lo coso; 
in minoranza, s'impossassi del governo della | ci che nei siamo soddisfatti, quanto è con- 
pubblica cosa. Quando fu eletta la Giunta, | tonto il giornalo ateniess del comunicato del 
mancavauo dieci consiglieri dol partito mo- | ministro dei culti di Grocia. » 
derato, dopo quella elezione, Îl Consiglio, | Pare che i giornali gracì non intendano 
cho è composto di 28 consigliori (essendo- | cho ssopita, sò dobbiamo 
vene duo dimisslonari), non si trova mai ia | giudicare dalla vivacità colla qualo ia que» 
ati di Ja diseutono. 

Il AMessager dico che l'opinione pubblica 
sono stati eletti a quell'ufli è assi agitata, 0 soggiuogo cho il 
voti, il che non può sigoificaro cho la | mostra di credersi ancora ‘il padrone di 
coi voti | l'aniverso, permettendosi di nominare vc= 
della maggioranza. Con l'attitudine , BON | seovi in pari nei quali la sua autorità non 
etto lodevole, che hanno preso i moderati | fa mai riconosciuti. 
aztenendosi dallo soduto del Consiglio, po- |* Quel giornale soggiungo che 
trabloro nascore dello complicazioni nel- | non devo soltanto limitanti a 
l'amministraziono municipale , alla qualo | sonro il sadicento vescovo cattolic» d'Atene, 
ora manca quel sindacato efcaco cd utile | ma dove impedirgli di esercitare le fun 
cha clascun partito, quando puro’ è al #9-| zioni cho un potero stranicro gli ha aff= 
verno della publlica cosa | devo destdoraro | gato, 
sua gesliono. la fo que n di Atene così parla sullo stes 
sorgeasoro , non bisogno» | argomenio 
reblio farno carico all'opposizione, la qu 
con Ja sua attività o la sua assiduità allo 
soluto dol Consiglio , ha saputo cogliere il 
momento propizio por afferrare Îl potore. 
Invece si dovroblo con pi ragione ricer» 
carno la causa nella condotta del partito 
moderato, 


vediamo con rammari la Corte 
Romana provocar scandali e sescitar qu 
stioni anche in esa nostra. La Grecia è lol- 
lorahtò, ma seta 


per aver conservato la tradizione ellenica, 
talvata la lingua grecs. Ecco in qual modo 
i groci considerano la loro Chiesa ; perciò, 
| sanza esier fanatici 0 superstiziosi + vedora 
aon dolore tutto ciò cha potrabbe oifenderlà 
od umiliaria, nello stesso modo di ciò che 
potrebbo attaccare od umiliaro la loro na- 
zionalità, » 
4 D'eeistenea d'un rascovo cettolico a San 
Giorgio di Siré, abitato da greet enttolin 
non provoca il menomo scandalo; essa 
ogni lode 0 d'ogni gra | apioga. D'altronde fu imposta dai tratta 
Fa adunquo il parti to clio veoné | dei 1840 & cal grotorolti del 1832. Ma la 
no a se stosso quando non appoggiò il | comparsa d'un v.scovo romaiiò Ja 
co comm. Corsî nella oporo che questi imento abitata da. ortodos 
voleva ancora far eseguire ; fu .îl partito 
modoraté che con la sua attitudine fiacca ellenico , pro: 
decina il bonemerito espo del Comuia a | dubbio un profondo malcontento, anche de- 
ramegnaro la carica; fu il pertito moderato | ndali. Il goruno potrà difficilmente 
covo ed entrara con 
e, l'uomo a cui Savona devo quel | Jui in relazione. | 
lorsmente, che è un vanto per la no- | «La Corte di Roma rendo un catî Dai 
ara città, non seconda ad alcun' altra di | vizio alla Corona gruca procedendo alle no: 
ogualo importanza , nè por i comodi della | mina d'un vescovo Jatino ed Atcno. ll Papa 
vita, nò per lo sviluppo dello industrio, nò | può dar dei titoli di patriarca , d'arciro» | 
por i suoi iatituti di istruzione 0 di edu- | scovo, di vescovo di i città, mento= 
cazione. nore i titolari in Vaticano, condurli dicsro | 
Ma ora questa s020 sterili resriminazio © nello festo ; ma ogli 
lo quali nou sarovbero ascoltato dai molti | è informato sulla situazione della | 
| Grecia, egli è indotto in erroro, semina la 
zizzania 0 gli scandali, ss crodo cho il vo- | 
scovo da Ini nominato in Atene sarì 
un programma nossiuto dal governo graco , se erede che 
gresto v di verità. Tutt'al più si possono | questo gorerno. possa rendergli gli onori 
ricordare per chiarire l'origico del presento | doruti a° suo grado. 
stato di coso, del quale, senza ragione, si | «È vero chedsi giornali cluricali di Roma 
dànno vanto come di m i partiti | hanno scritto cho il re dei grooi acconsenti 
estremi. E che non Jo sia una vittoria per | all'insediamento d'un vescoro romano in 
guai. co lo dimostra il fatto che Ja nuova | Atene. Perciò essi fanno il suo elogio o gli 
nta non ha di domocratico so non il | aur.rano tutto lo prosperità. Ma ciò non 
nomo ehe gratuitamonto lo visno dato da | può esser vero. Il ro dei greci ha giurato 
ghi ha interesso a farla credoro talo, montro | di difendoro la ruliziono dominanto; egli 
fu essa o nel partito ora dominante vi sono | dovrsbbu dunquo avar obliato il proprio 
uowini d'ordino cho possono rendoro utili: | giuramento por promettero il ricono:cimento 
se d'un zescovo romano in Atono, por faro, în 
sltri termini, della Grecia una dipendonza 
spirituale del Vaticano. Ma, supponendo 
nuova Giunta 0 che Îl paeso attendo con | cho questa promessa sia stata. personalmente 


_—————yy_______@ @ 


Poli, alla Olivieri, al Novelli, al Canc-! gli adopera possono dar materia a gra- 
yari...... insomma all'intera compagnia. | vissimi appunti. Ma non si può giodi- 
Domani a sera, Junedì, essa rappresen- | caro il Bettoli coll'autorità della Crusca 
terà la Calunnia, altra commedia nella | meno ancora chiedergli conto di pa- 
qualo fu tostò lodatissima el teatro Man- | recchie suo stranezza nello serivere, cho 
zoni di Milano. Un altro dei moriti del | s'egli vclosso corroggoro probabilmento 

riboni è la cura grandissima dell'at- | ci porderebbo un tanto di offcaria di 
stimento scenico, sempro eleganto, o | uriginalità. Lo opero sue non xaranno 
quel che più importa, sompro conformo | compreso nella raccolta dei clasdri @ 
all’epuca in cui si svolge l'aziono. forso non gli supravviveronno, ma ri- 

Xd ora in mancanza di altro novità | spondono a quel bisogno di novità che 

punge i lettori. Che sia capaco di sa- 
lire più in alto, che ambisca. gloria ed 
onori presso i posteri non ardirei affar- 
Di uno di questi è autore uno scrittore | mare; negli scrittori dolla sua tempra 
drammatico, il signor Parmenio Bottàli, | non sono infrequenti Je motamorfosi let: 
e s'intitola: Canuzura, racconto. dol appunto porchè grande è in essi 
Tavoliere di Puglia. (Milano, fratelli | Ja pieghevolezza della monto e la facilità 
Treves, editori). degli studi. 

A Parmenio Bettòli non si può no-| Intanto è da notaro che il Bottòli di 
garo una fervida fantasia un ingegno'| rado © quasi mai copia sà stesso : l'al- 
versatilo. È commadiografo, romanziere, | timo suo racconto Carmetita ha nulla da 
sppondicista musicalo @, a lampo uvan- | faro col Processo. Duranti, con Gia 
zato, aucho giurnalista politico. Non ha |. como Zocampo, colla Favorifa del luca 
composto finora che un capolavoro. — {di Parma. L'autore ci trasporta in una 
l'immensa celia dell’ Egoista per pro-| regione di cui tutti parlano ma che, po- 
getto; ma in generale Je sue commedie | chi conoscono, quantunque ‘-. nel cuore 
sono più spesso applaudito che fischiato, (dell’Italia. In' fondo,il suo: rarconto è 
i suoi romanzi vengono lotti avidamente, | un pretesto por descrivere _il Tavoliere 
9 i suoi articoli non fanno sbadigliare. | di Puglia. Lo si è accusato di aver tolto 
Lo scrittore drammatico che ha dato allo | ad imprestito i colori. di Vittor Hugo. 
scene il Boccaccio 0 il Gerento respon- | Nionte affatto ; il Rettili ha voluto sol: 
sabile , il romanzioro che ha esordito | tanto. cho nell'abboudanza dello. imma» 
col Processo Durauli non è un nomo | gini si riflettosso l'indole degli abitanti 
volgare nè è lecito ai critici dî trattario | è la selvaggia bellezza di que' paesi. C'è 
d'alto in bosso. La lingua, Jo stile che | riuscito? Non saprei; è però riuscito 


che lasciò cadere, senza difesa 0 senza com- | riconoscere questo 
moi 


qual 


| a aorvirsi dello armi della Franci 


| soli, avrobbo detto: « Debole sirebbo la | sig. Favre, anuuni 


fatta, essa non ha valore alcuno ; è nulla @ | lontano di Jà un altro professore dimastrerà 
non avvonuta , noa essendo il ro dei greci | che il prodotto Codice è un tessuto di co 
un sovrano assolilto, ma un prineipe cesti- | abbominavoli. Non credo che dal contrarre 
tuzionilo. Il riébboselmento del vescovo to- | di quosto ideo possa mascero molta Juco La 
non ha difque valore finchè non sia | nostra Assemblea ramomiglia ad un medie» 
fatto dal ministfo responsabile ; ora il mi- | che ferisso un uemo per avere quindi il 
pro! piacere di curarne la ferita. Sarobbe stato 
« Il Ponteftos infallibile dei romani fu evi- | meglio sottrarre il Codice napoleonico sile 
dontemente indotto în errore da coloro che | critiche dei elericali che ne farsmno strazio. 
gli hanno affermato che il ro dei greci ha | Si parla di libertà. Potavasi conordero 
adorito a riconoscere la sua chimera, che Ì ogni cittadino la facoltà d'insegnare secondo 
gli hanno Jasciato' oredero che Egli può | il suo talento, ovvero ridurro. tutto l'inse- 
como un altro Papa, legare e sciogliere | guamento nelle mani dello Stato; ceco dus 
l'aniverso ex catledra ; © cha, par conse- | sistemi. Ma si genera uno stato d'amarcita, 
guonza, ciò cho egli ha detto può aver un'! quando si crea l'insegnamento clericale è 15 
valoro como i decreti, lo allocuzioni © i si volge contro a quello del!e Stato, 
dogmi, so non è approvato dal: governo re-| L'insegnamento ufficiala è di sua natara 
sponsabilo del pieso, o nollo questioni d'ua | timido. I liberali non potrebbero costitaîre, 
interesso più elevato, ratificato dalla rappra- | in suo vantaggio, vo'avanzuardia e desi! 
séntanza nazionale. esploratori. La nostra Università è ora una 
! specio di albero della cuccagna; in cima al 
| qualo i nostri ministri collocheranno alcune 


NOTIZIE ESTERE (see maia ci esi micra 
DSS. l'albero crollo: 
FRANCIA Lo Stato, naturale custode dell' elemento 


| civile, sembra che diserti Ja sua missione. 
Ì Una censura senza iulolligonza si esercita 
i sullo, bibliotecho comanali. Il pericolo 4 
gi | cho le bibliotoche sieno troppo povere, ma 
cura i possessori di rendita turca, Il prin- | non è che sieno privo di domando di li- 
cipo Milano si trova nella siicazione in cui | bri. Una circolare del signor Buffet per= 
ora Luigi Filippo nel 1810, cioè denidorosis- | metto ai profetti di escludero Jo opere 
simo di non esporre il suo trono al rissbio ! che a loro parrà. Ecco Ja Francia che cona 
di una guerra intrapresa per soscorrero al- | taxiti censori nuovi quanti sono i prefetti» 
compiacero i | { sottoprefetti. In quanto poi a ciò che il 
Gobinetti europeì che vogliono sorlatà la | governo intende colla. parcla cattivo libro, 
pace, senza tirarsi addosso lo iro dei sud- | io ebbi occasione di citaryi l' interdetto 
quali domandano una dichiarazione | Janciato su Paolo e Virginia di Bersar- 
ri del principo | dino de Saint-Pierre; il rifluto di auto. 
imento dello grandi | rizzazione che subi una recente opera dol 
lor Giadstone non lasci leun dubbio 
sulla deplorabile ristrettezza di spirito che 
presioderà alla scolta. Le nostre biblioteche 
‘comunali (sa noi dobbiamo aver lungo temp» 
a capo dei nostri affari uomini di Stato. 
ajusdem farinae del signor Buffet) non cou- 
© non rinunziava mai del tutto | ferrebbero ben prosto cho degli opuscoli 
Egli fu | clericali e borbonici; grazio a yuosta inge- 
alterato, come ora iecaddo al signor Ri- | gnoss combinazione ogni libro destinato al 
atich, o sostituito dal signor Guizot. L'Eu- | osaltaro le virtù sovrane del conte di Cham- 
rojia S2jsra «he il signor Guirot, checchè | bord o a descrivere Ja paglia leggendaria 
succedesse, non sl sarebbo mosso. Il Guizot | delle prigioni dol Papa avrà un sicaso 
si sottoporrà ag}ì ordini della | spaccio. I prefetti, divenuti © consori @ 
questa Jascierà al gran-visir | spacciatori di libri, recheranno a questo 
a aura di ristabilire l'ordine nell'Erzegovina. | genere di lavori un sussidio colossale ed a- 
Sanno Colore she viaggiarono in Oriente, | nonimo. Ognor più i comuni sono subor- 
come i turchi usatio ristabilire l'ordine tra | dinati in tutto ai prefotti e so si ribellano, 
i loro sudditi cristiani o mantenerlo. Gli ‘ nulla è più semplico di surrogarli cen 
erzegovinosi crodottero, a torio, che l’Au- | delle commissioni nominato sulla proposta 
stria avrebbe recato loro soccorso e la Rus- | del prefetto. E questo è il regime di 
£a cerento di approfittare della loro insurre- | ci dotano dogli uomini, che per 20 sm 
zione contro în ‘Turehia. Invero l'unghe-| passarono tutti non solo agli occhi delia 
roso Andrassy ssoporso l' animo sno 0 la | Francis, ma anche agli occhi dell Europa, 
mua volontà di circosorivero l'incendio , af- | per apostoli dol self" gouvernement! 
finchè non avesso a divamparo tra gli slavi 
nadditi di Francesco Giuseppe. Ed il gran SVIZZERA 
cancolllero di Huesia , Jo cui parole sono | L'Zisendahu, procisando alcuno voci cor 
raccolte con quolla medesima roligiono con | già. di esi circa nna divergenze 
cui si raccoglievano giù le parole degli ora- | sorta fra !a Direzione del tiottardo ed il 
quanto seguo : Noa 
Russia se Inscinzzo orcdere all'Europa di ab- | avendo il sig. Favro adempita je condizioni 
bisognaro d' insurrezioni contro la Terchia. | del protocollo della conferenza del 1! giu- 


(Corrispond. partie. dell'Ovisione) 


le via traccista dal signor Thio! 
Allota I ministro di Luigi F 
osava attaccaro briga soll' Ingi 


Anzi, è d'uopo che sopplano i popoli che i | gno 1871, dichi igo= 
governi tutto possono 6 nulla le insurre- , e secondo lo quali l'allargamente 
zioni. » Questo medesimo princips Gorlscha- | completo del tunno! non potova rimanera 
koff' aspettava a Vorey il parto della sua | in addiotro di oltro 600 metri dalla parete 


nuora. Poteva nassergli una nipotina © gli zamento della galleria a cunicolo, gli 

nacquo invese un nipotino. Alle prima con- | vonne sospeso Îl pagamento dell'altimo mese. 

gratulazioni cha gli fursno fstto, ri«posa: | Dappoi si intavolarono nuove trattive fra 

* Tutto mi va heno; anche questo. » la Direzione ed il sig. Favre, in seguito allo 
È probabile, adunque, che ja Sorbia non | quali ili ua nuovo programma da sot- 

si muoverà | Viata l'Erzogovina 0. passato | toporsi rovazione della Commissiona 

il momento opportuno al soccorso, i serbi | internazionale. 

nno irroquioti ; cercheranno di per- 

suadersi cho ii principe Milano Joro impedi 


di faro il dover loro. Allora la sssgison CRONACA DI ROMA 


del principo si farà difloile. i: ” 

v im 
n 100 dell'Oseidento; "quite |. Live. Fissi, miaiiiro. dagrisblti, in 
binetti, vogliono essi soli godera del | dusria o commercio, parto questa sera per 
privilegio di poter tarharo Ie paco dell'Eu- | Torina, affno di assistoro allo seduto del 
ropa a non intendono di laselarvi parteci» | Congresso ioteraszionale per l'aniforme ne 
pare i poveri contadini slavi. merazione dei filati, che s'imaugura martedi 

I nostri ministri, dopo aero dato Iuogo { in quella città. 


di fronto all'Univorsità di L'irconaiià diznor Lungi ha fatto 1 
ora il modo di veniro in aiuto a questa 0 | voto dai. prati di ‘Tontaccio; la prova del 
Impodirlo di cadere sotto i colpi del no- | “a rscadato non è riunita bone. 

mnioo scatenaolo sontro. I clericali fondano | "“%btismo vedato la Mongollira 
una scuola di diritto a Lino. Il sig. Wallen | verso { prati di Gortel 
dostiluisco subito delle cattsdre di dirilto în | ora ja ‘ou soriviamo in 4 
questa medesima citià, è menIro UD Profot- | Lage, 

sore insegnerà cha il Codico di Napoleono 

è opera perfettissima, în un'altra souola poco 


senza dubbio a scrivere un libro che si | contiene le memorie della mia famiglia 
logge con piaceree e la bizzaria della | paterna e materna , ma specialmento lo 
forma fa perdonare alle inverisimiglianze | notizie biografiche di mia madre, già da 
della sostanza, poichè tutto quello let- | me promesso.fin da quando pubblica 
toro apocrife che un ruzzo contadino, | suoi versi. Contiene, oltre a ciò, i rè 
Croce Zacaffi, mette in giro a danno di | cordi artistici della mia prima gioventà, 
Carmolita son roba proprio... da ro- {o quanto posso riferire di cosu citta- 
manzo. Lo scopo del libro è buono; | dine 
l'istruzione incompiuta o disgiunta dolla | Siamo in tempi nei quali è molto dif- 
educazione morale è spesso più funesta | ficilo separare Ja narrazionio nella vita 
dell'ignoranza. La conclusione sta nel | privata. da «quella «dello pubbliche vi- 
seguente dinlogo fra due personaggi del | cende. E il' libro dolla signora Luigia 
racconto. Codemo è rioco di particolari ,, spes 
< Vedi! — foco don Saverio Caloniea, | muovi, ssui fatti @ sullo persone del sri- 
rimbrottando il fattore — nulla di ciò | sorgimento italiano. Non sono Memorio 
sarebbe accaduto so tu sapessi leggere e | politiche, Dio ce ne guardi, ma la. parte 
scrivere. aneddotica della storia contemporanea è 
< Vero — rispom il fattore — ma |.abbondantssima. La signora Codemo ci 
nommaneo Croce Zacaffi avrebbe potuto | conduce nolo principali città d'Italia, ed 
tentaro il male che ha fatto, so non:a- |.ancho a Pa 
vessa saputo leggoro © scrivoro! » libro: ci 
‘Riassumiamo libro che la oritica piò 
discatero ma cho i lettori troveranno 
covolissimo — autore. condannato al 


liane, compresa Roma, prima dell'unita 
n La lottara delle Pagine fa- 


’ 

ogu dai lotterali sugli altari dal 

pubblico. ae, liavi. risveglia memorie or lieta or 
La signora Luigia Codemo di Gersten- | dolorose, ma sempro care e commoventi, 

Brand ‘mihi gontilmonte invinto:le sup |.come, tullo-.ciò. che; si riferisco ad v0 

Pagine famigliari artistiche cittadine | passato pieno di ansie, di timori e di 

(Venezia;; tipografia del: Commercio , di | speranze. 


Marco Visentini). La sig. Luigia Codemo |: Le Pagine famigliari wanno racco 
è scrittrice gentile, quiela e serona-, e |imandate ai cultori delie buone lettere 
questo suo Pagine sono famigliari: dav- {.a-avtuiti coloro che desiderano di cono- 
vero, perchè narrano, in modo piano, f.xosre bene a. fondo la:-atoria degli ul- 
fatti ed ti semplicissimi. « Que- | timi anni. 

sto lavoro., sbrive la signora Codemo, 


F. D'Ancars. 


i 
. 


Quotta mattina è stala sequestrata di 


CI 
ispettore municipale una quantità %i carne | di Genova del 9 


di bufalo, che il venditore spacciava per 


carne vaccina, 


Vineento Ricci, donato al municipio dal 


11 venditore porò son era un bottegalo, | natoro Giovanni di iui fratello, in attestato 


ma upo di colora who vendono carno 5g 
a quei pieooli banchi. improvvisati sulle 


pittzo. 
Il Municipio, a 
marcati, 


cioò fino a che questi fossero co- 


atruîti, il parmesso: della vendita/di alcuno | ticnta 


derrate su di certo pistso. No è risultato 
«x quosto provvodimento che molto piazze 
xouo restato ingombrata con poche e sorta 
panoh 

i scadente da parer destinata n 
cito degli animali. 

Non parliamo della carne che i nì vendo; 
un ispettore coscionzioso no ha nequestrata 
questa mattina una_parto, ma por giustizia 
ni avrebbaida goltar, tutta, danto.. brutta 0° 
disssccata — non vopliame dire qualche cora 
di peggio. 

Speriarso che al Munisipio, spocialmente 
dopo la riapertura dolla nuova sessiono consi- 
gliaro, si vorranno prondore deliberazioni 

più utili e più conformi al de- 
coro d'una città che è capitale dol Regao, 


con suo manifesto, 
cho può far suguito alla circolare ministo- 
\alo dol 47 agosto: anno corrento, avverto 
i cittadini a tonersi in guardia contro gli 
inganni che si usano dagli speculatori in- 
toressati a favoriro l'omigraziono nella Ve- 
nezuela, col promettere guadagni e risorse 
ali emigrati. Il gratuito passaggio, la Il- 
Vertà di ritornare, Ja facilità di trovar Ja- 
vora © di andare al possosso dei terreni, 
dica il manifesto, non sono che efimere pro: 
messo ed eccitamonti fallaci per iavogliaro 
gli sconsigliati ad abbandonare la patria 
recarsi in quello lontano re- 
junti sono inveco esposti ad 
od alla più squallida mi» 


amari 

ria, 
Tn via Alessandrina nella scorsa notto è 
avvonuta una clamorosa rissa che ha mesto 
lv spavento nol vi 


alcuni operai attasca- 
rouo lite con un vettarino @ un 
jopo lo solito ingiurio o minaocie 
mano ai bastoni, dai bastoni al 
ello, ed uno del contendenti rimase cosi 
avemente forito all'addomo, da dovar es- 
sero trasporiato quasi moronto all'ospedalo. 
ll feritore è gli altri litiganti farono ar: 
restati. 


OSSERVAZIONI METEOROL 
il di 9 ottobre 1878. 
II Barometro è ridotto n 0° e al mare, Lal: 
tezza della ataziono è di 49,m65; 
Barometro a meszodi = 705; 
Termometro Gentigrado 
Massimo =.23,1 — Minimo = 127 
ità media»del. gionito 
Relativa = 74 — Amsolnta 11:77 
Vento dominnate. Da Nord ad Oveit-Sudi0- 
vos 
Stato del cito 
cuiuali nparsi. 


LOGICHE 


joreno fra giorno con pochi 
bio ti da sera. 


LOTTO 


strazione del 9 ottobre 1875 


Dari TU —- 487 
Firenze 67 — 2— 32 171— 8 
Milmo —56_—57=%M— {6 — 68 
Napoli + 182° 29 = 56 

Palermo 53 — 3 

Torino.» 184 —2 


Vanozia 25 — 99 


Ba principio la 0% quindi» 
reolo Ordinario dell'As- 
ssa di Roma 5 si discuteranno lo 
causo : 

Martoli 12 


Vini 
Morcololi 12. — Aca. Di Giacomo l'aolo, 
omicidio volontario (fratricidio) ; tosti 41 
PM. Dif, avv. Franceschini 
Uiovodì {4. — Acc. Fabrizi 
to qualifi 
D'Alolsio. 
Venerdi 45. — Acc. Marchetti Orosto, 
stupro violento; testi 7. P. M. Rutigliano, 
avv. Bertinelli. 
Sabato 16. — Aoc. Misidaria Luigi, furto 
qualidoato; testi 4. P. M. Biffi, avv. Ranzi. 
Martedì 49. — Aco. L i 
Armati Michele, Morelli 
olio, Frezza Pio, Scarpetti: Salvatore, as- 
sawinio ; testi 46. P. M 
Villa, Giordano, Tarantini Leopoldo e fig 
l'alomba, Cardinal 


vondalina, 
tati 0. PP. M. Billi, avv. 


Fatti VARI 


Loggeni nel Piccolo di Napoli del 10: 
ua nella nostra Borsa il panico fra 
possassori, di titoli del, debito pubblito ot- 
tomano. Questi titoli subiscono da un mò- 
tro un movimento di ribssso o 
d'aumento secondo lo notizie che corrono în 
Borsa o che sono talvolta stranissimo. 

— La catastrofe: della finanza starea 
a il desiderio d'avero 
zzaro. Ed è bene por 
» perché rogna nella questura il più rando 
silenzio sullo nuovo indagini fatto nogli ul- 
timi giorni. 

— Sarà doma 


di ritorno in Napoli il 
prefetto della provincia 0 con Ici ritornerà 
l'amassore Winspeare. Credesi che' six già 
pronto il decreto che nomina sindaco questo 
antossore. 

— Il Giornale di Udino annunzia che 
quaranta professori e maestri di Goritla e 
giuli illirico andranno in Udino allo sonpo 
di visitare gli Istituti d'istruzione e di pas- 


tre (rulernamente usa giornala im. quetla |. 


città. 


| abbandonato fo posizioni a'Ugeri 


ranzo prodigate 


glaro estinto nell' infiusta circostanza della 


la maneansa | di ul morto. Il busto, ssolpito da quel ya- 
iocordò, tempo fa, in via prov- | lonto artista che è il nestro Cevista ta, 


come è noto, collocato în una nicchia "pra: 

la “pareto cho. fronteggia Jo sca- 
lono, il qualo motte alle gallorio superiori 
del civico palazzo, @ fa un bellissimo ef- 
fotto. Questo lavoro si distinguo tanto per 


arsimima merce, © goneral- | l'accuratozza o ‘diligenza end fa condotto; 


quanto per Ja rassomiglianza oho lo scultore 
riusci ad cttenero perfetta, quantunguo non 
avoma altra scorta cho una fotografa rica 
vata dal cadavero co' Iinosmenti altorati. 

Fasondo questo brove .conno , crodiamo 
Prezzo dell'opera di-qui riprodurre la bel 
lissima iscrizione dettata dal chiarissimo 
comm. Antonio Crocco , cho sì leggo a più 
del busto: 


VINCENZO RICCI — Accrebbe lustro 
alla nobiltà della stirpe — Coll' integrità 
della vita, la sapìenza civite, la costanza 
nei virili propositi — In tenpi pdricdtosi 
4 con proprio danno franthisrimo pranun- 
ciatore del tero — Ministro di Carlo Al. 


di porre sul 1db0ro,a qual Magnanimo — 
Le narole rivolte il di XXITI Marzo alla 
Lombardia e alla Venezia — Dond' chbe 
auspicio ed impulso il risorgimento d'Ita- 
lia — Per tanghî anni e pet suffragio 


10 nei Conigli det Comune, della Pro 
vincia, del Parlamento — E'a lui debbo 
il Munisipio l aver tramutato le angustia 
| dell'antica sede — Nello splentora delia 
| presente dimora — Contento all'onore del 
bene operato rifuggì tall offerte onorift- 


Verto nel MDCCCNLVITI — Gli fu gloria | 


rinnorato dd popolo — Sedette vperosia= È la 


Aseriateme, — Si legge nella Gassetta | mente, non trovaresta tanta gento all'staro 


cho cerca persuadere di ciò so stessi @ 


Ieri 0 ‘alato seoportò Îl busto dell'illustre | altri. Il fatto stoiso ch la mostra azione è 


sorvegliata tanto rigorosamonto © la nostra 
tensione, quando ha luogo, ai amaramente 


di riconoscenza per lo dimostrasioni dl ono- | biasimata, prora che l'Europa non è indif- 
esso municinio al pre- | ferento a quello che facciamo 0 non fao- 
ciao. 


Senza dubbio non possediamo quell' in- 
Auonza spoclalo od sdcezion n 
Gitata negli ultimi n iche guetre 
Rapoleoniclio, l'abbiamo acquistata’ niatando 
a dritta ed a sinistra, od a costo di pareo. 
chio continaia di: milioni, 0 s9 facciamo 
uso degil stessi mezzi può darsi che ripro- 
durtenimo lo atesto stato di cose, ma sa: 
Tebbo wa lusto castoso e non lo raccoman- 
dorci. Posdiamo però un immenso van- 
taggio sa ogni potenza contin 
abbiamo bisogno di nulla è non ti 
nulla, Non abbiamo frontiere da-rettificare, 
invasioni da temerd' 0, com'è noto; Ron 
albiamo ‘piani aggressivi.’ 11: nostro unico 
grando interesso è il mantenimento della 
paco, od i nostri consigli, allorchò li diazmo, 
si sa che sono disinteressati e sinceri. So 
cho vi sono taluni al giorno d'oggi che ri- 
dono allorchè si parla d'influenza morale 
li affari pubblici, o considerano la forza 
materialo ebmo' il solo elemento di potenza 
faternbtionalo. i 
Combattorò quosta opinione non porchè è 
cinica, como si dice talvolta, ma perchè è 
Inesitta. No i pubblloa,nò [n privato po- 
toto commoltàro atti viotonti od aggressivi 
senza ispiraro diffidenza ed ispirare difl. 


I 
;DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli , 8. — La Banca im- 
poriale ha formalmente protestato contro 
i la misura riguardanto il cupone, ed at- 
| tende istruzioni dai Comitati di Parigi e 
| dilLondra. 

Tia Borsa è allarmantissima. 

Costani , 4 “{inattina) 

Rendita aprì a 31 20, sali fino.a 34 27, 
| 6 alle oro 10 6 mezzo si negoziava a 
38.20, e i Lotti turchi a 91 50. 

Attendesi la pubblicaziono di un'altra 

nota esplicativa, la quale stabilirà che 
| la metà del cupone sarà pagata in effet- 
tivo e l'altra metà entro cinque anni. 

Ragusa, 9. — Nella notte scorsa Liu- 
bilbratith e Peko tentarorio' un'colpo di 
mano sul forte Zarino, che contiene con- 
siderevoli provvigioni. I turchi tirarono 
a mitraglia @ costrinsero gl'insorti a ri- 
tirarsi. 

Messico, 7. — Il discorso del presi- 
dente all'apertura del Congresso dice che 
il paeso è tranquillo 6 che Jo relazioni 
colle potenze sono soddisfaventi. 

Rio Jaheivo, 8. — La misura presa 
dalla Santa Sede, con cui viene tolto 
V'interdetto lanciato contro le;conirater- 
nite e le chiese del Brasile, fu accolta 
con grando soddisfazione. 

La Camera dei deputati approvò il 
progetto che istituisco una Banca ipote- 
caria col capitale di 4 milioni di lire 
sterline, che si torranno ‘a prestito în 
Europa. 

La Camera votò ‘per il‘ progetto 
guardante l'agricoltura, cogli emenda- 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Le disposizioni del mereato e l'importanza 
degli affari furono tali nella sottirmana scorsa 
quali si sarebbo potuto mai aspettare dii 
primi atti d'ona campagna autunnale. La 
Borsa di Parigi va mano mano risoqui- 
stando quella calma cho pormotto di misu- 
raro con più, giustezza lo proprio forze @ 
la portata degli avvenimenti che. vanno 
compiendosi. pre 
Non parci la speculazione all'aumento 
vi procedo con passi tardi ed inoarti, ricorde- 
vois fattavia com'essa è d'un rocente passato 
cho ha date molto 6 drudeli delusioni a' moi 
enti, & nen 00 sicara ancora che la 
maggiori, potente bancari sposta a 
nr lla sue moss) Ma intanto 


nom el' pafond tali che 
‘azione , per quanto lenta, dol tempo, non 
possa sicuramento.. rimuovere. Imperocchè, 
20 l'orizzonto politico ed anche finanziario 
non ©Ì apparissonò senza nubi, oramai non 
Vha chi non sia persuaso che lo sono nubi 
che dovranno scomparire da un momento 
all'altro. 
L'insurrezione dell'Erzogovina, decisamente 
Jocalizzata e abbandonata alle ‘impotenti e 


53 30 completo, 6 sul 50 10 to atallonato. 
L'Eoolesiastico sì tenne a 93 25 ex-coupon. 

1 Prestiti cattolici iparono 
volta della miglioria della Rendita, e mon 
mancarono ad essi lo richiesta e il buon to- 
lero di sostanerli. Però il prestito Blount 
sî mantenno beno ai corsi di 77 10 a 77 
il Rothschild tra il 78 50 al 78 8031 
certificati sul Tesoro, emistione 1800-04, fra 
il 79 all'80 30. P E 

A questo sostegno foce spaventevolo ri- 
as Dn pregio. "fresh Qui a Roma ed 
4 Napoli. 

Lo deliberazioni preso da quel governo di 
limitare alla metà il pagamento degli into- 
resi, 0 di assegoaro per l'altra motà cqui- 
valenti Obbligazioni, diadcio » questo povero 
titolo l'immagino dell'arena quando il turbo 
spira, Il perché sosfonuto ancora’ a principio 

70, so0se a 35 70, poi a.35.50 ; presi- 
ito d'un tratto a 30 70 0 gi giù fino a ca- 
30.20} e soloxcox deifrd a 30. 
jo Jezibnoî: che no! 
affaticati di risparmiare agli ingenui,cui gli 
olovati intereasi o la foga della speculazione 
avevano ubbriacati. 

Un titolo più modesto, ma più degno della 
pubblica fiducia si è fatto strada da: qualche 
tempo in qua nel mercato .di.Roma, 0 cos 
risponde largamento all'aspottazione di quolli 
gs vi impiegarono i loro capitali. Le azioni 
della Sociotà anglo-romana pel Gas, chi è di 
questo cho intendiamo di parlare, vengono 
negozian OTA con sostegno tra il 545 al 540. 
E quanto Jl acstogno sia giustificato, basti il 
diro che la Soaletà dietribuisco pol 1° so- 
mestre un dividendo di liro 47 50 oltre una 
somma portata nella riserva, ed atsicna pel 
2° somestro un dividendo'di circa 22 50 che 
è quanto dire l'8 por :cento-sal capital 

Lo Azioni della Banca Romana: non dio- 
dero luogo a transazioni notevoli, ma si 
manl>ngono sosterute tra il 1425 al 1435. 
Quello. della Banca, Italiana si focero un. po” 


1 censa — BH ‘in modesta fortuna mancò 
lalia sua Genova — Il di XVII Maggio 
| MOCCCLAVIII. 


—__________ 
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Cliniva ostelrica di Modena. Anno a0- 


! cadomico 4874-75. Lezioni epilogato del | 


| prof. cav. Francesco Macari. — Moden: 
| tin. di Carlo V 
Una riforma radicale nello souole po- 
polari di Napoli. Proposto di Giuseppe 
| Moscariello. — Napoli, tip. di Luisa di 
| ‘Tommaso. 


‘NOTIZIE_ULTIME 


| L'Univera annunzia che in una radunanza 
di voscovi, tenuta giovedi sotto la. presi 
donza doll'arcivesooro di Parigi, hi 


chiami Università baltolica e non U 
| gità libera. L'idunamza indirizzò poi una 
| lottera':di adesiono 6 ringraziamento pol 
| Breve:pontificlo sullo Università caltoliche. 

— Îl sig. Giulio Stmon in un banchetto 
| privato a Cott presero parte 00 

Perzono, pronunziò un dissorso per. dimo- 
] 8trare che tre coso'ossorfono er consoli- 
| dare la repubblica : nomina dei maires dai 

Consigli comunali, soppressione dello stato 
l'a'amsodio o scrutinio di Tia 


— Un dispaccio da Lussemburgo, 8 ot- 
tobre, ai giornali parigini, dichiara assolu- 
| tamento infondata a: notizia che noi ab- 
prosa da un telegramma dell'im 

| sterdamsche Conrant, d'una cossinno della 
Corona granducale dal Lussemburgo al prin- 
cipo Enrico © quindi della separaziono del 
! granducato stesso dalla Corona d'Olanda. | 


Agenzia Havas pubblica lo seguenti 


degii Stat 
sompetonza dei Consigli di guorn 
« La Polifica dico che il ro è deciso a | 
recarsi al quartior generalo dell'esoroito dol 
Nord. 
— Altri telegrammi pubblicati. dalla stossa 
Agenzia Havas porlano che il 6 ricomin= 
| ciò il bombardamento di San Sebastiano per 
parta dei carlisti, i qiali vanno costruendo 
| trincee jatorno alla fortezza, montre Ì 
bitanti continuano i lavori di difesa e ogni 
giorno ricevono rinforzi d'uomini © di ma: 
= I 


1 carlisti haano puru incominciato il bom- | 


nostri vicini come può desiderarla qualon- 
quo porsona ragionorolo. (Applausi) 
i sono duo paesi cho rocontement ri- 
imarono l'attintibno pubblica. in 'uf- 
| Bhil, como sapete, sono scoppiati dei disor- 
dini, disordini la cui importanza vonne grar- 
dementa esagerata dallo voci popolari prr 
| la semplice ragione ch'esti sono avvenuti in 
pooa în cui non v'ern altro di sctlvàre; 
ma {ure gravi in questo senso, che in quel 
paosi v'ha sompro ammucchista una buona 
{ quantità di polvere da cannono e che una 
cola scintilla può produrre una grande 
esplosione. 
La forza armata doll'insurrezione non fu 
| mai considerorole; ahtzi, aredo che una dello 
illisoltà poi consoli, i quali recentomonta 
vonnero inviati în missiono paciioatrice, fu 
i di trovaro gli insorti che dovovano persua- 
Î. Si sporava, sonza 


doro a deporre lo armi; Si 
dubbio, dai capi dell'insurrezione, di avoro 
l'appoggio segreto od aperto dello grandi 
potenze. La grandi potenza, senza cosezione, 
riconobbero le difficoltà della situazione 

n non si può 
| ricostruire. Non eredo quindi che udiremo 
pirlar molto dell'insurroziono armata. 


oessare lo cause, non credo che la Porta 
proverà ripugnanza ad accordare notevoli 
riforme amministr La diflcoltà con- 
isiorà nel trovare, gli uomini 

carle. Si propone da taluni cho 

allo provincia În questione un'auton 

calo como quella della Rumonia © della 
Sorbi 


ch dello parti ‘inferemate, 
L'autonomia localo è buonissima allorchè si 
ha da faro con una religione ed uni Il 

nalità soltanto, dove sono mescolati 


ari întorni 
somplicemento lasciare 
duo opprima © possi- 
it debole. 
Si può far molto por diminuiro gli abusi 


residenti a Coba | © Fender mono onaroso lo tasso, mia non si 


potrà nogaro cho gli elementi di malcon- 
tento, 
| È soltanto ad un elevato stato di 


| noppur sompro allora, cho duo religio: 
tw vero una a flanco dell' 
I 


nello stesso preso. Si può quindi cercare 


un'alloviazione dei mali, ma non una cura 


| radicale. 
| Ed ora vengo alla quistiono che ei cor- 


cerne dirottamento ed immodistamente. Nel 
caso della ‘Turchia c'erano di mezzo anche 
altro potenzo , ed i nostri interessi, quan- 
tunquo reali, erano indiretti @ non ne era. 


Lardamento di Hernani. La città di Guata- | vm0 responsabili uoî soli. Tn China iavsco 


ria è jressochò distrutta dallo bombe, 'Unol- | 


trejsle truppa'di Alfonso XIT, în feghito 
al bombardamento di Pamplona, avrebboro 
o di Vil- 


lava. 


IL DISCORSO DI LORD DERBY 


Diamo i passi principali’ del' discorsò 
pronunciato da lord Derby al banchetto 
del Jord-mayor di Liverpool ia sera, del 
7 cotr. Dopo esserti congratilato degli 
eccellenti risultati dell’ amministrazione 
finanziaria in questi ultimi mesi, il no- 
bile lord prosegui 

Quanto all'amministraziono a mo afldat», 
osa porta un carattero, per così dira, nou» 
fralo. Si possono ‘infatti avoro divergenza 
quanto al merito di singoli atti, e questa 
divergonzo d'opinione, silorch si verificano, 
sono argomento di critioho politiche o di 
conflitti di partito ; ma asso sono divergugze, 
megondo”mio, piuttosto di giudizio e di tem- 
petamonto individuale cho di partito; o, 
dal canto mio, sono. lieto che sia ces pa: 
chò, in Autta ‘lo gulstioni in.cui J'Inghil- 
terra sì pono iu rapporto collo potante e- 
‘tòro, è necessario sopratuttò che 0 vogliamo 
essore rispettati all'estero, siamo uniti al- 
l'interno. Non voglio esaltaro il mio uffici 
ema allorchè spesso che 
inflvenra dell'Inghilterra nei paesi esteri è 


abbiamo reclami da soddisfaro ed interemi 

Bravissimi da.tutelare..Azora spotato sino 

all' ultimo momento di potervi anftunciare 

cho la vertenza colla China era stata riso- 

luta pacificsmento. Ma non o posso, 0 nes- 
tizia decisiva è sinora giuota al mi- 
dogli esteri. 

Da quanto ri sa, è de sporrsi cho la cos 
indrà delie, ma questo è tutto ciò che posso 
diro. Non è necessario cho vi ripeta l'ori- 
gino. d i particolari del sonflitto, li sapreto 
già dal giormli. Sino da alcuni atini fa 
era evidento cho vi sarebbe presto o tardi 
una collisione 3 easa è alfino avvenuta 0 dob- 
biamo fare il possibile per ovitarne le con- 
sosuonze e ponsare ‘ai mezzi. che lo. rela- 
zioni siano migliori per l' avvaniro. Non 
occorre dirvi neppure che se sarà possibi 
onorevolmonto si farà di tutto pér evitare 
una guerra, colla Chius.«Nop è gon piacere 
che arrischieremmo: uomini è danaro in una 
guerr , dove il elima sarebbo il nemico 
principale o dove. l'avversario nostro è tantò 
inferiore di forzo dla acquistarei ban 
reputazione militare in caso di vittoria. 

Ma sopratotto: pon: vogliamo distruggere 
un grande Tmperò:per avero un altro uomo 
malato sullo breccia , 6 rovinare .un popolo 
61 quale abblamo un esteso commercio. 


menti introdottivi dal Sensto. 
Montevideo, 8. — Fu proclamato ) 
stato d'assedio. 

Vientia, 4). = La Delegazione austriaca 
discusse il bilancio ordinario del tnini 
stero della guerra e no approvò tutti gli 
articoli secondo le proposte della Com- 
missione. 

1 ministero della guerra insistetto a 
finché fossero totate Jo somme doman- 
date per riorganizzare lo Stato maggiore, 
por somministrare i cavalli ai capitani 
di fanteria @ per convocare un. numero 
miaggioro degli ufficiali della riserva. 

La proposta della Commissione che 
tendeva a sopprimere queste somme fu 
approvata. 

La Delegazione ungherese approvò tutto 
il bilancio del ministero della guerra; 
compreso le spese per la ra. di 
nuovi cannoni, secondo Ja proposta della 
Commissione © respinse” egualmente la 
‘somma richiesta per somministraro i ca- 
valli ai capitani di fanteria: 


Aja, 9: L'Olanda ricusa d'inden- 
nizzare il Venezuela per }a pretesa in- 
gerenza dei sudditi olandesi negli affari 
di Venezuela. Il 
lasciò quindi D'A 

‘San "Sebdstidno; "9. — II cattivo stato 
del mare ritarda l'arrivo dei rinforzi, 
isti bombardarono il 6 corrente 
lla presenza di Don Carlos. 
La guarnigione fece una sortita e co- 
striuse i carlisti a ritirarsi. Una granata 
scoppiò vicino a Don Carlos. 

Spezia, 10, — AHo 7 ant. sono par- 
tito per Brindisi lo corazzato Mavia Pia 
@ Castelfidardo. 

Belgrado, 9.—La principessa Natalia 
è giunta e fu ricevuta dalla popolazione 
con entisiasmo. Le nozze avranno" luogo 
martedì o mercoledì, essendo il delegato 
dell'imperatore di Russia partito da Pie- 
troburgo ieri. 

Il Giornale Ufficiale, pubblicando la 
notizia che lo czar delegò il suo aiutante 
di campo, conte Sumarakoff, per rappre- 
sentarlo come testimonio del principe di 
Serbia, dice: «Siamo porsuasi che Ja 
nazione serba saprà apprazzare questa 
nuova prova di affetto, di cui gl'impe- 
ratori di Russia hanno sempre onorato 
i principi della famiglia Obrenorio. » 

Parigi, 40.—1l Journal Officiel pub- 
Blioa la risposta del maresciallo Mac-Mahon 
‘il cardinale Saint Maro, nella cerimoni 
della consegna del berretto cardinalizio: 

Il maresciallo disso : <Io tengo in gran 
pregio la prerogativa che mi permetto di 
rimettervi le insegne dell'alta dignità che 
vi fu conferita, lo ravviso, come voi,.in 
questa decisione di Sua Santità, una nuova 
testimonianza delle buone relazioni che 
esistono fra la Santa Sede 0 il mio 
governo. » Il maresciallo fece quindi un 
breve elogio del cardinale. 

Costantinopoli, 9. — Chiusura della 
38 13; Lotti terchi, 
85. Gli altri valori senza affari. 

Oggi non fu pubblicata alcun'altra nota 
esplicativa, ma fa piomesso che sarà pub- 
cata domgni; — 

Il governo italiano domandò oggi ufi- 
cialmente schiarimenti circa. la misura 
presa dal governo. Le ambasciate delle 
altre potenze chiesero pure, ma officic- 
samente, qualche spiegazione 
Le Banghe Jocali preparano una peti- 
zione da presentarsi al sultano contro ;la 
misura. govegnaliva, _ 
BONNE DI COMMERCIO 
BERLINO 8 O 
x 50—, 5 


Quindi non v'ha pericolo che vi sia da 


di Ò 
ORE HAOCEA 


nulla, risponderò che, se così forse real- 


® s0 dovessero accadere guai, la colpa non 
sarà gerto nostra. (Applausi) 


1812 a 1831 
= 


Bla 


-| guardo. dolla. nostra Rendita, 


disperata forze, del paesa, cemerà fra poco 
d'essere argomento di apprensioni per la 
paco d' Europa 6, folta questa oausa, son 
orediamo che la politica interna degli Stati 
possa giustificare finora alcan timore sulla 
possibilità di turbamenti. La Franoia ai a 
singe, è vero; ad ua muovo © serio esperi. 
mento sulla solidità dell'attuale sistema nelle 
elezioni della sua Amemblea, ma anche colà 
vi è così vivo il sentimento d'ordine o di 
quiote, è tanto è il bisogno di allont 
ogni causa di conflitto fra i partiti, che 
ogni afirzo verri fatto per riuscire a man- 
tenero quella bilanola che ha permesso a 
i olementi intrinsecamento discordi, di 
estrinseoazione loro la pi 
insporata armonia. Il progresso del 
ghezza. pubblica in Francia è i! sintomo 
il più evidento della ssviozza di quel prese, 
‘nouchò Ja prova più sioura che i sentimenti 
che vi predominano sono tutti volti allo 
oparo di proce e di concordia. Un paose che 
presenta il fatto mirabile di una occedenza 
sullo: provisioni dei bilanoi di 70 milioni 
nel-primi otto mesi dell'anno nello contri- 
busioni indiretto, non ponsa certo a vio- 
leuzo nè a mutamenti nell'ordine di cose 
stabilito. 

Nella settimana «corsa abbismo avuto nol 
rialzo dello sconto daî 2 al 2 112 "7, della 
Banca d'Inghilterra un segzo non gradito 
che ha richiamato l' attenzione e’ mercati 
alla condizione generale finanziaria ; n già 
ni era preparati, a questo, e la causa d'unî 
talo misura nom ora talo da sorprendere. 

Nella Rivista procedo 
questa oventualità, che lo insì 
d'oro por: parto dell 
doterminata, e noa c'ingannammo nol ore- 
der- che poco 0 molto na sarobbe atato l'of- 
fotto. L'abbondatza del denaro si mantiene 
tuttavia a Londra stessa ; continui sono colà 

lì arrivi d'oro i parto, nd è da sup- 
final Lora i rr 
stessa che nella ..modarazione dello suo ri- 
‘chieste è riposto. il suo proprio interesse, 
poichè non si’ tratta solo di attirare a sì 
dell'oro, ma: bisogna agira per modo che 
quest'oro vi rimanga, e non vi rimarrebbe 
a lungo, so si aforzasso Londra a richia- 
marlo a sua volta, rialzandono il saggio. 
Codesto ritiro del metallo ingleso por parte 
della Germania è stato già causa di una orisi 
monetaria molto seria, ma Jo circostanza ora 
sono sasni diversa: Ja Banca d'Inghiltorra 
possiede presentemiento un'ingente riserra, 
non si tratta più per la Prussia cho di com- 
plotaro un'opera già motto avansata, 0 vi 
senza angustiare gli altri moreati. 
adipe certi gm 
questo riguardo ogni dubbio, ed i Consoli 
dati inglesi colpiti per un momento dal ri- 
Basso presto,si riobbero o con essi tornò la 
fiducia no' mercati , nè valso a srommaria, la 
sorte disgraziata idol prestito ‘’urao iper 
quanto offendesse molti intersesi a Londrà, 
a Parigi sd in Italia. Ma ancho questo era 
da aspettarsi, 0 si comprendeva bano che 
quel governo si sarebbe trovato nella nocer= 
aità di ridurre gl' interessi e protrarno por 
una parto il pagamento a tempo più pro- 
pizio. 

Egli è a questo buono disposizioni dei 
morcati che si dova il' sostegno costarito 
dello Rendito francesi e dollo italiano a Par 

igi., Il Consolidato nostrò în lipocio vi bi 
fatta prova d'on favore viegpilt ascontuato 
6 più costante. 1 ribassistì sorpresi da.que- 
‘ato fatto da essi creduto impossibile, lo 
tribuisoono a'sindacati 6 ne dosignano il 
grando banchiere qual capo cho no inspira, 
i movimenti, Noi non sappiamo ‘se una ti 
credenza poggi sul vero, ovvero. non sia 
che una mera supposizione che.il. disiu- 

0 certo egli è che la Ron- 
Si'acelt'o lutto a Pregi le imgliro 
consideraziono che in Italia, o ohe, volere o 
non volaro,.finchà queste buono disposizioni 
non cambiano, i ribassisti non trovoranno loro 
pro noll' avverserla. E bisogna diro che | 
«da;troppo; tampo chè l'avversano, 0 molto, 
in Questo titolo si è vanuto perciò 
determinando. A rivederoi a_ Filippi. Gli 
sooellenti. corsi dlla Bora di- Parigi:a. ri- 
inuirono 
gramdomento sul'corsì , dellà Borma..ndstro, 
por'modo’ che dda 78 47 prozzo dî, 
doll' antocedonto settimana , in'chiusira tf 
questa la troviamo a 79 05. E nothin 
non giunse a questo «segno» dix bel ma 
gradatamento cioè : da 78 90 in cui las 
negoziò a principio, sali a 78 65, poi 78 70 
| od a 78 05 © finalmente a 70 05. Il pre- 


| atito Naxionalo poco negoziato a Milano sul | 


più attivo net giorni scorsi , por sodo che 
s'aggirarono costantomento sul 1900 e per 
ultimo pervannaro al 2005. 

Lo Azioni della Banca Toscana nogletta 
sempro ed in ribasso, I listini lo sognavano 
a prinoipio nominali a 1145 © per ultimoa 
1123 50. 

La Banca Generale obbo în questa ottava 
meno trascurato il mercato, 0 riuscirono d 
489 a toccare il 485, ma con poca animi 
ziono © con rare transazioni. Anche la Banca 
di Trino non fu dimenticata alfatto e men- 
tro a Milano'non potà superare il 702, a To- 
rino venne spinta a 705. 

Ml Mobiliare italiano fa un poso più vivo 

ai nogozio nei primi giorni 
4 738 circa © negli ultimi a 748. 

Il sostegno non fece difetto neppuro ni 
valori forroviari, 61 in special modo alle 
Azioni della Società dello Meridionali. In 
fiui grandemento al sostegno di questo titolo 
la notizia che noi crediamo fondata, cho la 
Sociatà. delle Meridionali fosso venuta nolla 
determinazione di emottoro 200 mila Obbli- 
gazioni all'oggetto di stinguero il sio do 

ito fluttuantî, è che la Sociotà del Mobi- 
liare col consono di altri banchiori avassa 
assunto in proprio le Obbligazioni stesse. 

Inutile il dire quanto savia ed impor. 
tanto sia una falo misura colla quale la 
Società delle Moridionali vieno per tal modo 
a liborarsi di un carico che ora cauar. per 
lei di permanente dsbolezza o di gravi sa- 
arifizi, e sopratutto poi che l'esponeva a 
sori pericoli, nell'eventualità di crisì o di 
turbamenti nell'ordino finanziario, 

Provvadut& così quasi integralmente al 
suo debito fluttuante, la Sociotà può conf 
daro tranquilla sulla sua sorte futura, six 
cho Jo convenzioni stabilite col governo 

approvate, sia che Jo contrarietà la 
‘o la sforzino a non mature l'at- 
esistenza. Questo considerazioni 
influirono non vba dubbio a sostenero le 

azioni meridionali le quali negoriatoa pri 
cipio a 941, salirono mano mano sino a Ml. 
Lo Obbligazioni relative si tennero invariate 
ioni a 224 0 224 G0.I 

ati sul 562 50. 

Lo Obbligazioni romane ban sostenute tra 
il 240 50 al 241 25. Le Sardo sorio A si 
aggirarono sul 214 50 decorrenza 1* ottobre; 
quelie della perio B tra il 210 60 al 217. 
Le Obbligazioni: Vittorio Emanulo stettero 
tra 232 50 al 233; le Pontebbano nominali 
adi 

Le Obbligazioni demaniali si nogoziarono 
a Milano tra il 525 al 529 ox-coupon. 

I cambi © l'oro fiacchi sempre ed in ri- 
basso. La Francia a vista da 107 52 sceso 
a 107 25; la Londra 3 mesi da 20.24 sbiuse 
a 20-87; l'oro da 21 50 si ridumaa2i 40. 
Contribui.al ribasso. da' cambi. 
attività nello transazioni del 
‘ma. più di tutto. vi costribui 
traggi in ‘Rendita italianar com 
corsi più alevati che non fossero quelli 


e 


nello stabilirsi nel ‘uovo "Iodale di 
Videl fornita 
to 


Ag 


ss 


SOCIETÀ P 


Casa che vende al più buon mercato di tutta Roma 341 Via del Corso 341 


NOVIT 


SETERIA BIANCHERIA PARURES di tela 
TAFFETASarigh *GAMICI gii unita. — 
OR AMICIE Gee tr9 LIM ARURES ‘none 


guarn. . 
LANERIE 


LL 27 da o 
illo :* > B90"CORSE' eleganti . L. 310 » 
> acoloriniiovi SOTTANE percal 
l Pa) guarnite > 390 

FAILLE NERO da » 420 PANTALONI con 


455, 


>» gri 


BEGE pura lana. » 190 Assortimento di costumi 
» 335 DRAPVELOURSda» 235 la 

ARMURE lan: 
» 280 TARTAN scozzese 


Messa in vendita delle 


ARIGINA 


Casa che vende alpiù buon mercato di tutta Roma 


A DELLA STAGIONE 
ELENCO DEI PREZZI DI QUALCHE ARTICOLO 


S 


> 260 Idem  guarniti 
di pellicceria . » 72 


>» 290 Gran scelta di mantelli 


CONFEZIONE SOTTANE di Faille 


Via del Corso, 341 SOCIETÀ PARIGINA Viadel Corso,341" 


|SOTTANE di velluto 


ia E a 
ingl. prima qualità > 43. GRAN ScELTA DI ALANFLLA paro legna, rigata ed 
© { VESTE da camera in 


pura lana . . 
V&LLUTOinglnero» 245. guarniti elegantemente» 30| | rannoricamata in co- 


iA RTICOLI 


mozzi straordinari 


L'ERZEGOVIA, ui 
M I 


FORNZIORI DI SH I DG D'ITALIA, DELLA LL AA. RD. IL PRINIPR DI IBMONTE IL DICA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


E TG A LL € P TO 


dei Inoghi paludosi e di aria malsera — Specialità della premiata distilleria a vapore di 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gactano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 


è, an riediagiio 


Liguire igienico stomatico lebbrifuso — Eficacissimo preservativo contro i 


Sull'efficacia medica 


DEL LIQUORE EUCALYPTO 
Preparato dalla ditta Gio. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
mazzi) non dobbiamo omettere il tenore delle lettere come 
‘esso, ricevute da Areszano dal rappresentante di 
N. E. il prineipe Torlonia di Roma, con facoltà di pub | iivuora Eucaivpio sd ottetta pesi 
blicarte. nepotina, ed in ringraziamento mi manda li 

ginnlmente. — Con tutta stima li saluto. 
1 ray 


Torlonia. 


Avozzano, 4 maggio 1875 


S. E. il principe Torlonia. 


r. & E. 
Avezzano, 


i che per lo più la- 
E._ii principe Torlonia 
Girmso Maser. 


Avezzano, 16 giugno 1875. 


firmato: Ga 
Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
diretta al signor Gaetano Manetti rappresentante 


Roceasecca, 17 giugno 1876 
quistato la forze, cessatami ogni sofferenza per 


Je quali mi aveano martoriato non sapendo più quale me- 
rilaentaro ondo esimermi da tale malati. P° % 


della bottiglia Eucolipto-Buton. 
chè senza di esso 

saluto particolarmenta lia molto ‘ni 

dolore causato dal solfato di chi 


] replicaro alla S. 
festaro i sensi della 
Guarmi 


la lettera cho gl'sccludo 


di 8, E. il principe Torlonia 
Gxezatio Miverni 


Copia di altra lettera ricevuta dal 


Li 
sirujanai 20m è Auficiento a prora 
gli attaccati 2a febbri a 
anonco Quici ca 
7iglone mediaole 11 lero liquor Eveslypto, 
"ri gliene assicaro io nelle. preso 


Ii 29 Ottobre I874 ebbe luogo in Londra T' adunanza gene 


Lee irene Ugento 
- SERVIZIO DA TAVOLA 
SR Pea tera ene le LU i 


ro un capitalo di 
‘assicurano lira 98.014,425 di capitolo e n annuo in premi 
di lira 1,189,448 GG. Îla inoltre garantito lire 35,509 90 in rendite vi 
talizio. ù 

Il reddito proveniento da' premi, dodotte le sommo pAEAta, pae }j 
nali a lire 9,470,672 3) pae 


"darai. l'in 
5,307,25 85, dallo 


fa 
quali però lire 11. 


pina ap iu Hi tutto In cristallo di Boemia 


Non ho termini abbartanza porringraziare laS. Y-del regalo fattomi { delle guardie campontri dell'amministrazi 


Questo liquora oltre ogni squisitezza debbo in verità tenerlo come il 
tore. 


zimenti all'oggetto mi pregio mari 
alito bia © como seiepro ho llocere 


Jovotissimo 
Firmato: Costaxriso MASTROMANNI. 


netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 


Mare= di fabbrica 
dopo ta lane 


+ Buton e €. di Bologna (fFroprietà Rovinazzi) 


sa sii dol Fasioo, il baals 
ri sniaematiche o dal gonfamonto di milza meli 
fl toro liquore ehe io gii ha somminiatitco 

Boiruano public guenti fatt 0 i crodono 


oro tnterenne si 


Gartamo Mixer. 

Rappr. di prineipe Terlonia nd Avettan: 

Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta 4 

signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin 
cipe Torlonia. 


Roccasaces, li 25 giugno 18î5 
Stimatissimo signor Manetti rappresentante 
E. il principe di Torlonia în Ave 


9 ora soddisfatto all'obbligo di ringraziarla per ln 

al'Eucalypio cha ella el è compito erica cla Pe le 

gli effetti che sono stati Luoplarimi & così. ringraziarla dere 
poi pl suo beneficio 

x vamento da me provato si esi 

ignor Costantino Ma | gior pro agli ricoltori del Fucino, ® così &l 

or Eucalypto guarisoa | Giungori, le besedizioni dell'amaz 

aitra lottora del si- | >, Accolti signor Manetti, i sentir 


signor Gaetano Ma- 


rezzano, 29 giugno 1875. 


1 a Koccasecca che prova altra gua. { di ma ia ogni occasione, mentre 


lag 
talo a 
ferim 


CRAND BOPRL DRS BAN. 
BT CASINO 
ouverts toute l'année! 
BAU 3ROMOIUDUREE 


razioni miste, dotali ed 
F 


proscritte dalla recente leggo inglese 
Vita La cifre più importanti 0 complessive di 


to di 
doll'e 


‘adottato dalle am- 


x e si ia cà ministrazioni del governo fran- 
0 altra parole na queto importato documento, oser- | ministrazioni del 


onoscerlo per intero, potrà facilmente lo principali 

n, ili i agi lin dela cià Gir | caso di commer, e 

yia dei Buon, pluao Ofhodini), nia alle numeroso Agenzie che esa esa dio ppeeaso 1 Enos: 
gine l rrancottaitao ©. FEST 

| Firenzo, via Panzani, 28 

| presso il sig. Imbert, 329, 


OLLEGIO TEDESCO]: ist 


ta Croce, n. 12 


la Società Tin Gaesnaxè rappresentata dll'gonte gonors 
E E OBLIEGHT, 22, via della Colonna: » cada 


Anno VII. 


SCUOLA PREFARAT@RIA, secondo il sistema d'intru- 
approvato ed incoraggiato dal 


tn i vu 
GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
® DELLE FTRADE rennita 
anne n 


A TEONICA-GINNASIALE. Riviata sottimanalo della più im. 
A COMMERCIALE, corso completo teorico © pra-f | portanti opere pubbliche deltitn 
di scionze attinenti al commercio è di liaguo f | @ dall'estero. i 

Slmulnto. I Roma, 8. Maria in Via, 51 


GINNASIO OGNISSANTI IN CODOGNO |; 


PAREGGIATO AI REGL 


A tutto il 15 ottobre 4875 è aperto il cencorso ai seguenti posti: * 

pelfretenrero geggoale una dello due cls: superiori collo 
stipendio, di 
Pro 


pér to 
L. 1408. UALUNQ@UE MAC 
fessiore rogehla la clste terza collo stipendio di 1.130, , ® Hi ORTA 
WPrefessere resgente una delle due classi inferiori collo sti- ; *0PF® stoffe di 
dendio di L. 41300. 
Î sindaco presidente Martalo Gattont. 


ito la Roma. al 
Talopa, piazza del Preti IR 


SAPONE S0LFOROSO 
Et 


ARGENTERIA, 


Le persone che intendono di approfittare d'un buon mercato mai veduto sono pregati di vi- 


sitare il Magazzino della 


Società Anglo-Francese 


ROMA — Via del Corso, 83 S4 —f ROMA 
che in seguito alla MORTE DEL SUO AMMINISTRATORE responsabile, è forzata di liqui- | 


dare le sue 


cinque Succursali esistenti in Ialia 
facendo per i pochi giorni che gli sono accordati 


un ribasso tanto grande 
CUCCHIAI PASSA-THE 


PORTA-SALVIETTE| SOTTOBOTTIGLIE 


CAMPANELLI PORTA-OVA 


Centesimi 90 il pezzo 


Più una grande quantità di oggetti da 


Lire Una a Una e mezzo 


cioè: Pinzette per Zucchero, Tabacchiere, 


Servizi a trinciare, ecc., ecc. 


Grande assortimento di Servizi per Caffè e The, specialità per Trattorie, piatti rotondi ed 
ovali; vassoi quadrati, rotondi ed ovali, porta olio, da 2, 3,4, 5 € 6 usi, Caffettiere, Tetiére 
Zuccheriere, Lattiere, Cestine per pane nonchè 


Servizi da tavola per 12 persone 


COMPLETI 


UNA SOLA VISITA BASTERÀ’ PER CONVINCERSI 


sin CHRISTOFLE 


che sfida qualunque concorrenza 


COLTELLI SALIERINE | 
SOTTOBICEHIERI TURACCIOLI, ecc. 
FORCHETTE al prezzo di 


Cucchiai per Ponti, Spadine per Capelli è per arrosto, 


DA L. 40 OGNUNO 


